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L'imposta sui terreni 
Ricorderanno i lettori la polemica, che 
zi svolse in queste colonne con l’Econo- 
mista di Firenze, il quale era venuto in aiu- 
10 dell'Aranti che aveva affermato essere 
state le tasse indirette soltanto e, per conse- 
quenza. le classi popolari, sulle quali più 
«livettamente pesano, che avevano contri- 
buito al mirabile incremento verificatosi 
lurante l’ultimo decennio nelle entrate dello 
ato. 
Noi abbiamo dimostrato con la scorta 
«ie bilanci avere anche la proprietà contri- 
itoin misura non piccola all'incremento 
îl'entrata erariele. 
i nostra tesi, che ha avuto il consenso 
«li molti e che il prof. Ghlno Valenti ha il- 
strato nella sua Della monografia « IPTtalia 
zricola dal 1861 al 1911», è stata ora ripresa 
il prof. Zancherelli che dirige all’ Economista 
;. lettera della quale ci piace riprodurre 
guente brano, che viene a confortarla 
| un nuovo e poderoso argomento, già adom- 
ito nei nostri articoli. 
14 proprietà - egli nota acconciamente - è colpita 
sola imposta diretta sui terreni © fabbricati, 
‘a dii successione e da quella di manomor- 
sola forma di ricchezza che non possa 
mente sfufgire a questi tributi. 
nque anche la proprietà ha concorso a quell’au- 
» del 42.7 per cento. del quale l’articolista dà 
mbra dare unicamente il merito alla attività 
triale e commerciale. 
la quel che m'importa di più di porre in evidenza 
l'aumento dato alle entrate dai tributi  sull'at- 
À industriale e commerciale - imposta di ricchezza 
tasse sugli affari e servizi pubblici (che, def 
non Sono pagate dalle classi popolari, ma dal 
ile) - non è rappresentato soltanto da inaspri- 
di aliquote, ma anzi è sopratutto da ‘ estensione 
steria imponibile 
iò che si avver 


nella proprietà industriale 
nella proprietà urbana, che ha dato dopo 
un aumento di 48.9 milioni, non è possibile 
diaria, perchè i terreni sono quel che sono 
«mo crescere che per annessioni 0 conquiste 

e l'eventuale aumento della loro produt- 
tabile che con revisioni catastali, 

lunghissima distanza di tempo. 


re sullo sgravio di 46 milioni, che 
‘oguenza della legge sulla peggfiuazione 


giungiamo noî, un atto di pura 
d um ritorno al precetto  statu- 
i cittadini tutti contribuiscano. 
porizione dei loro averi, ai carichi 
hoc satis 
posta al prof. 
omette, 


]vo a ritornarvi sopra, se 
rherelli che l’Econo- 
lo renderà opportuno. 


T@OLITICA E DIPLOMAZIA 


Atane, 20. Sì smentisce quì entegoricamente 
pubblienta dii giornali di Vienna, secondo 
Grecia offerto alla Porta compensi 
cambio del riconoscimento da 
del governo ottomano dell'istituto dell'alto 
ario nell'Isola di Creta. e la Porta avrebbe 
non poter considerare la Grecia come po- 

ta a Cre 
Nella elezione supplettiva de] se- 
» di Angouléme in sostituzione del de- 
leputato moderato Poiton Duplessy fu eletto 
putisto de ‘atico Gerald con 8136 voti. L'ex 


avrebl 
icî-nei Balcani in 


Max U; 

1548: fni ufficiale fino al 1885 e fece tutte le cam- 
Nel 1889 fondé il partito tedesco sociale e fu 
lpuitato al Reichstag pel collegio di Tritglar 

1 1890, mantenendo il seggio al Parlamento 


Lo Czar alla popolazione di Kiew 
“) Kiow 20. In un reseritto al Governatore di 
gen. Trepofî, lo Czar così si esprime: 
ricevimento di cui la Czarina o io s 
to nell'antica città di Kiew, come in tutte le città 
dell'ovest visitate da noi, ci ha profondamente com- 


La nostra gioia è stata però turbata dall’orribile 
tentato commesso in mia presenza nella persona 
ilel mio fedele © leale servitore, il Presidente del Con- 
iglio dei Ministri. L'orrore manifestato da ogni parte 
Îla notizia di questo delitto mi ha tuttavia convinto 
che la popolazione ben pensante di Kiew e delle altre 
città visitate da noi, condivide la nostra tristezza. 
Nulla cancellerà mai dalla nostra memoria il ricordo 
di questi giorni, in cui la popolazione di Kiew o i rap- 
presentanti delle regioni, delegati della nobiltà, de- 
gli Zemstwo e dei contadini ci hanno espresso il loro 
‘more per la patria e per il trono.I colloqui che ho avifto 
«on le deputazioni dei sei governi dell'ovest, in cui ven- 
ro introdotti attualmente gli Zemstwo, mi hanno 
convinto che tutte le classi délla popolazione consa- 
erano, secondo il mio consiglio, le loro forze e le loro 
vognizioni al bene delle regione e della nostra cara 
. la Russia. 
frego di esprimere a tutte Je popolazioni del 
vest e di Kiew i miei sinceri ringraziamenti, 
re pure quelli dell’Imperatrice per il ricevimento 
ttoci. 
Da Parici Ri 
Questa nolte, per interruzione di linea, 
secondo dichiara îl locale ufficio, non abbiamo 
veruto il fonogramma parigino. Oramai l’in- 
‘onveniente è diventato abituale. 


DA BERLINO 
Servizio speciale del « Popolo Romano »). i 
BERLINO, 20 (ore 19): — Personaggi 
competenti si promunziarono oggi, conferen- 
«lo con membri dell'alta finanza, in senso 
molto ottimista circa la questione maroc- 
chi Ì i 
tuttavia infondato che siasi annunziata 
la detinizione delle trattative con la Francia 
ira due o tre giorni. Nessuno può ancora sa- 
pere quando finiranno tali negoziati. 
pei 
La Stefani Ra comunicato i seguenti dispacoi da 
1%» "ira contenenti notizie alle quali sì riferisce appunto 


di State. 7mmermann, dichiarò che la questione niaroc 
china av è una soluzione favorevole fra due o tre gior- 
ni, e autorizzò i rappresentanti dell'alta finanza a fare 
l'uso che loro sembrasse più opportuno di tale sua di- 
dichiarazione. Resa nota la suddetta dichiarazione di 
Zimmermann, si evitò un grande ribasso nei corsi. 

— (8) Berlino. 20. L'informazione pubblicata dai 
giornali relativa ad un colloquio dei rappresentanti 
dell'alta finanza col Sottosegretario degli Affari Esteri 
Zimmermann, è inesatta Tale colloquio non ebbe luogo 

Il Woljj Bureau si dice informato invece che alla do- 
manda presentata sullo stato della questione maroe- 
china fu data unicamente la risposta che lo stato di 
detta questione non dere affatto dar logo ad agita- 
zione in Borsa, e soprattutto a nessun panico. I nego- 
ziati sono sulla buona via, e vi è luogo di calcolare 
fra breve tempo su una soluzione soddisfacente. 

Per conseuenza le parole « fra due o tre giorni » non 
furono pronunziate. 


———— 


In. morte del Primo Ministro Stolypin 


1 tunerali. 

(S) Kiew, 20. — I funerali di Stolypin avranno 
luogo per ordine dello Czar, venerdì alle 10 nel cimi- 
tero del convento di Petschersk, ove non si trova, per 
ora, che la tomba storica dei patrioti Kotschubei ed 
Iskra, uccisi da Mazeppa. 

(SÌ 20. Lo Czar ha fatto deporre sul fe- 
retro di Stolypin una corona di fiori bianchi. La ve- 
dova di Stolypin ha ricevuto telegrammi di condo- 
glianza dalle duc Imperatrici, dai Granduchi e dalle 
Granduchesse. 

(S) Pietroburgo 20 — L'autopsia ha stabilito che 
Stolypin soccombette per paralisi cardiaca. Stoly- 
pin estresse il desiderio di essese sepolto a Kiew. 

Dei monumenti gli saranno eretti a Kiew e a Pie- 
troburgo mediante sottoscrizioni che sono già aperte. 

Il padre di Bogroff è stato arrestato. La famiglia 
di Bogroff ha inviato un telegramma al gabinetto 
col quale biasima Fatto del congiunto, qualificandolo 
per pazzo. 

L' inchiesta sull'assassinio di Stolypin ha rivela- 
to un grande complotto politico contro il gabinetto 
Questa inchiesta ha portato a gravi accuse contro 
Kourloff capo della polizia politica russa che ha 
dato prova di una negligenza estrema nella orga- 
nizazione della. protezione di Stolypin. 

Il processo di Bogroff è stato fissato pel 

Ieri a Kiew si sono avuti parecchi tentativi di di- 

sordine contro gli ebrei, ma le truppe hanno disper- 
so i dimostranti. 
..1 giornali del mattino annunciano che Kokotzow 
avrebbe accettato il posto di primo ministro; Ton- 
schine, direttore della banca di Stato, lo sostituireb- 
be alle finan: 


PARLAMENTI ESTERI — 


OLANDA 
{E ViAia, 20. 1 Ministro delle Finanze ha presen- 
tato il bilancio per l'esercizio 1912. Le spese sono 
valutate a 222,000,000 di cui 2 milioni per le spese 
straordinarie. Le entrate sono valutate a 200.000.000. 
Il disavanzo tra entrate © spese straordinarie. è 


valutato a 9 milioni. Per coprirlo il Ministro calcola , 


su 2 milioni provenienti dal dazio sui tabacchi e 
sulle bevande e su un reddito piu elevato dei dazi 
di entrata ottenuto colla revisone delle tariffe do- 
ganali, nonchè sulli ‘imposta del reddito. 

Se tale progetto non fosse approvato în tempo 
utile il Ministro conta su tre milioni provenienti dal 
reddito della tassa sugli alcool. 


La questione del Marocco 
Le speran: dei negpoziati 


HB (S) Parigi. 20. 1 giornali hanno da Berlino: 
Nei circoli diplomatici si reputa che lo scambio di note- 
officiose di ieri, non è una ragione sufficiente per al 
bandonare le speranze nel successo dei negoziati 
franco tedeschi; è precisamente per evitare le possibili 
risposte intransigenti che Cambon e Kiderlen hanno 
invece rinunciato a fissare per iscritto i loro desiderata 
troppo divergenti ed hanno preso la determinazione 
di trasmettere ai loro Governi la soluzione intermedia. 
La risposta dei due governi è possibile tra due 0 tre 
giorni. Si spera quindi di poter trarre da queste pro- 
poste moderatrici la formula di un terzo testo sodi 
sfacente per ambedue le parti. Il Cancelliere ritorna 
stasera o domani a Berlino. 

(5) Bertin I giornali commentano i nego- 
ziati marocchini. 

Il Lokal Anzeiger si compiace che è due Governi 
siano tornati ai negoziati verbali. 

La Vossiche Zeitung crede in una felice e rapida 
conelusione dei negoziati. 

Gli organi conservatori sono un po' più riservati 
nei loro apprezzamenti. 

[1 (S) parigi, 20. Il Z'enps dice che si ebbe torto nei 
circoli finanziari di interpretare come un cattivo sin- 
tomo.il fatto che nessuna risposta soritta sia stata con- 
segnata all’Ambasciatore di Francia. 

La conversazione infatti è ‘più ‘pieghevole che lo 
scambio di note scritte e se si continua a parlare è 

+rchè si conserva la speranza di giungere ad un accordo 

[E] (5) Parigi, 20. Îl ritardo apportato nella conse- 
gna a Cambon della risposta della Germania alla nota 
francese è giudicato in modo diverso. 

Il Figaro dice che occorre guardarsi dall'interpre- 
tare tale cambiamento în un sensò troppo ottimista 
€ che si avrebbe torto ad attribuirgli una importanza 
che non ha. 

Il Petit Parisien dice ‘che le trattative franco-te- 
desche hanno fatto un gran passo martedì sera. 
La delente deve tornare © si può prevedere fin d’ora 
un accordo vero. Non sarà da meravigliarsi se esso 
sia concluso per il primo di ottobre. 

L’Aurore interpreta il ritardo della consegna della 
risposta della Germania come un siritomo rassicurante 
Il giornale dice: Quando si continua a discutere è 
perchè si ha voglia di mettersi d'accordo; un po’ pri- 
ma, od un po’ dopo, poco importa. 

Le conferenze di Berfino 

(8) Berlino, 20. — L'ambasciatore di Fsancia Giulio 
Cambon avrà oggi una nuova conversazione con il 
Segretario di Stato per gli affari esteri, KiderlenWzae- 
ohter. 

Le operazioni francesi. 

{MI (5) Fez, 20. 11 generale Dalbiez è partito per di- 
sperdere i ribelli Aityuss e li ha cacciati fino alla 
Kasbah di Masdouh che ha distrutto. 

Sidi Hassen, uno degli ìstigatori’ alla rivolta, è 
stato ucciso. 

1 francesi ebbero due marocchini e dre senegalesi 
feriti. 11 generale Dalbiez è tornato a Sefru: 

Una smentita todo: si 
S) Berline, 20. Il Lokal Anzeiger ;smentisce 
per notizie avute da fonto autorevole che negoziati 
siano intavolati dalla Germania por affitiarsi dalla 
Spagna, ìl porto di. Uni. i 


LA SOLENNE COMMEMORAZIONE DEL XX SETTEMBRE: 


La giornata di deri tu solennemente fe- 
steggiata da tutta la cittadinanza, che, in 
quest'anno del Giubileo della Patria, ha 
maggiormente sentita ce manifestata la 
fiamma di fede e d’entusiasmo. Sulla torre 
Capitolina sventolava la bandiera nazionale 
e sulla loggia del Palazzo Senatorio quella 
del Comune. Tutte le finestre dei palazzi 
capitolini erano addobbati con gli storici 
arazzi. Tutti gli edifici pubblici e moltissimi 
di quelli privati eràno imbandierati. Lungo 
la via Nazionale, piazza Venezia e piazza 

mpidoglio, gli eretti gonfaloni dei 
comuni sventolavano al sole. 

Il Corso d’Italia e il piazzale di Porta 
Pia erano riccamente ornati con stemmi. 
e pennoni dai colori nazionali. 

Nella sera furono illuminati i palazzi 
e la torre Capitolina, la Prefettura, le sedi 
dei Ministeri e tutti gli altri edifici pubblici. 

Quasi tutte le vie principali - e special- 
mente al centro e quelle di accesso a porta 
Pia - erano sfarzosamente illuminate, con 
nuovi fanali e lampade ed a girandoles. 

Nelle piazze più importanti suonarono 
fino a tarda ora i concerti musicali. 

In tutti i rioni, dagli speciali comitati, 
furono organizzate speciali feste, sì che per 
tutta la giornata le vie dì Roma furono ga- 
iamente affollate, e risuonarono di suoni 
e di canti patriottici. 


L'inaugurazione del XXH Congresso 
della “ Dante Nighieî, 


Ierî mattina nella storica sala degli Orazi © Curiazi 
in Campidoglio ha avuto luogo in forma solenne 
l'inaugurazione del XXI Congresso della | Dante 
Alighieri. 

L'aula era gremita di congressisti; moltissime lo 
signore e le signorine în eleganti tolette. 

Attomno al tavolo della Presidenza erano innu- 
merevoli bandiere dei Comitati della Dante delle varie 
città d’Italia: le bandiere erano affidate agli studenti 
dell'Ateneo Romano. 

Abbiamo notato î ministri Finocchiaro-Aprile, 
Facta, Spingardi, Tedesco e Sacchi, i senatori Pedotti 
e di San Martino; molti deputati; trai quali gli onore- 
voli Leonardi Bianchi, Ferdinando Martini, Rava, Da 
Cono, Landucci, Cottafavi in rappresentanza del Comi- 
tato di Correggio, Barzilaî, Niccolini, Pavia, Morpurgo, 
Comandini; il comm. Petragnano pel Prefetto di Ro- 
ma; il prof. Orrei, l’avy. Persico, l'avv. Giuliani o l'avv. 
Levi per il Consiglio Provinciale di Roma, il sindaco 
Ernesto Nathan con gli assessori Gamond, Caretti, 
Cariti e Bruchi; il comm. Rousseau per il Comitato 
dell'Esposizione; il prof. Arturo Galanti pel Comitato 

la Dante. Il Comitato centrale della 
Dante Alighieri era rappresentato dal vicepresidente 
conte Sanminiatelli, dal- comm. Stringher, dal cav. 
Barbera, dal prof. Siragusa, dall'avv. Albano, oltre 
che dagli onorevoli Martini, Bianchi, Da Como, 
Comandini e da Nathan. 

‘el gruppo dei v dei singoli Comitati delle 
città italiane. spiccava la splendida bandiera donata 
al Comitato di Roma dalle Patronesse, sotto l’alta 
Presidenza di S. M. la Regina Madre: la bandiera 
è un pregevolissimo lavoro eseguito nell'Istituto di 
S. Michele. 

IL SINDACO DI ROMA. 


Primo a prendere la parola fu il sindaco Ernesto 
Nathan, che pronunziò il seguente discorso, coronato 
alla fine da vivissimi applausi. 


Eccellenza, Colleghi cari, 


Nell'anno memorabile che corre rivolgervi la pa- 
rola în quest’aula gloriosa, per dovere d'ufficio, mi è 
motivo di profonda, intima soddisfazione. 

Forse il più anziano fra voi, il veterano che ha se- 
guito la benemerita nostra Associazione sin dalla na- 
scita, vi dà il benvenuto in nome di Roma, circondato 
dalle memorie e dalle tradizioni dell’Urbe che per 
patrio volere e patria civiltà conquistò il mondo. Da 
ciò gli auguri trarrebbero auspici favorevoli allaDante? 
Parmi di sì. Significa quali simpatie abbia conseguite 
l'Associazione nella pubblica opinione attraverso 
la sua esistenza di 22 anni. Se i concittadini romani 
mi hanno voluto a capo dell’amministrazione della 
capitale, se mi hanno mantenuto 'a questo posto, 
è in non piccola parte per non sospetto onesto amor 
patrio: nè, fra gli scarsi titoli, può trascurarsi quello di 
essere stato, insieme a Menotti Garibaldi, a Giovanni 
Bovio, a Giosue Carducci, a Giuseppe Chiarini, a po- 
chi altri, fondatore della « Dante Alighieri ». 

Un altro poteva con pari e maggiore prestigio ac- 
cogliervi; voi invece non potevate mancare a Roma in 
questo cinquantenario glorioso, sopra tutto in questo 
giorno. 

Noi viviamo d’affiato patriottico; è la ragione d’es- 
sere nostra. Vivificarlo, rinvigorirlo all'intemo, tra- 
sportarlo sulle ali della fede, della coltura, della lingua, 
oltre monte ed oltre mare; l’Italia nei suoi uffici, 
nelle sue aspirazioni, nella missione di civiltà traccia- 
tale dalle fulgide latine tradizioni, imprimere nella 
mente e nel cuore dei figli suoi lontani, sicchè amor 
patrio informi, indirizzi. ispiri l’opera loro, tale il 
compito di coloro che ardirono assumere il nome 
del grande che sugli albori del Rinascimerto in opere 
immortali l’Italia intuì, descrisse, nella lingua scolpì, 
caratterizzò. 

‘Alla sua profetica visione della italianità vivente 
costituita, operante, unità potente tra fattori di ci- 
viltà, figlia delle latine glorie, capace di espansione 
e di pacifico apostolato fra le genti, la realtà reso giu- 
stizia il giorno quando attraverso la Breccia di Porta 
Pia la Nazione a sè trasse Roma,, di desio accesa; e, 
nella Terza Italia raccolse ed assimilò le tradizioni 
e le opere delle due grandi civiltà che l'avevano pre- 
ceduta. 

Allora, da quel giorno la ragion d'essere nostra ebbe 
principio, allora ne fu tracciato l’arduo compi 
però oggi voi siete, noi siamo radunati qui per deter- 
minare l’azione nostra, le nostre fila serrare, i nostri 
ardui i risolvere per il bene della patria amata, 
in nome di quanti quella patria amano e sospirano 
nella lontananza, nell'attesa, nel dolore. 

Di frunte ad associazioni consimili, in paese ed al- 
l'estero, molto abbiamo fatto nella relstiva breve 
esistenza; poco o nulla di fronte al.categorico mandato 
senza confini nel globo. 

La voce dei nostri connazionali ci giunge da ogn; 
dove, varca le. frontiere, varca i monti, varca gli 
uceani, chiama con accenti di dolore, di rampogna 
© di desio, spesso inascoltata per scarsa potenzialità, 
inadeguata organizzazione, deficiente. azione. Di fron- 
te al territorio sterminato del mondo, di fronte ai 
milioni di connazionali sparsi da occidente ad. oriente,. 
de mezzogiorno a settentrione, attravaemo i ciague | 


continenti. soggetti alle pressioni dell'ambiente, alle 
necessità dell'esistenza, alle mali arti di coloro che, 
governanti e governati, vorrebbero sfruttarli, concul- 
cari, della loro origine sperdere ogni trac cia, siamo 
piccoli, piccoli assai. E tra le scarse forze talvolta al- 
lignano sospetti, disparità di metodi, impazienze di 
qui, in erzie di là; e, quel che è peggio casi, fortunata- 
mente rari, di figure laide, di mercenari arruolatisi 
nelle nostre file, col proposito e la speranza di trarvi 
non onesto profitto individuale. Come în tutte le 
fedi, in questa nostra fede patriottica spandente e 
pura, tutti i proseliti non sono credenti, tutti i creden- 
ti non sono fedeli, tutti i fedeli non sono apostoli. 

E' motivo di scbraggiamento? No mai; il passato 
è arra dell'avvenire. È' motivo perchè noi qui conve- 
nuti nella mutualità del dovere attingiamo rinnovate 
forze, rinnovata fiducia a fin di cancellare nella san- 
tità dello scopo ogni più lontana diffidenza suscitata 
da diversità di scuole. diverstità di metodi, e dalla 
stessa varietà trarre a rassodare la larga base che tutto 
il paese, tutto il sentimento d'italianità comprendo. 
Solo così, col: pensiero rivolto ai fratelli lontani, con 
ogni energia tesa nel proposito di accostarli a noi, ogni 
individuale criterio sacrificando all'unità potene 
indispensabile ad azione feconda, potremo, dovremo 
riuscire © riusciremo. 

Non parlo a nome mio, dell'anziano in fin dell’opera 
sua; parlo în nome di Roma, di Roma giovane risorta 
anuova vita. La Dante Alighieri è una sua lunga mano 
che la pacifica sua missione tra le genti promuove 
e facilita; in nome suo, con fede e speranza, saluto voi 
suoi militi fedeli, e vi dò il benvenuto. 


IL MINISTRO FINOGCHIARO APRILE 

In nome del Governo del Re parlò il ministro del 
la Grazia e Giustizia, on. Finocchiaro - Aprile, in- 
terrotto frequentemente: dn calorose approvazioni 
e salutato da lunga ovazione nella bella conclusione, 
chesuscitò entusiastiche grida di Viva il Re! Viva 
PItalia! 

Ecco il discorso del ministro. 

Signori, 

I delegati della Dante Alighieri raccolti nello scor 
so anno a Perugia, intendendo l’alto significato del- 
la solenne commemorazione del cinquantenario del 
Risorgimento Nazionale acclamarono Roma sede 
del 22° congresso. 

Come presidente del Comitato Romano avrei do- 
vuto esprimervi il nostro vivo compiacimento di 
vedervi qui raccolti pér celebrare l'annuale assise 
della nostra associazione. Vi darà il benvenuto a 
nome del Comitato uno dei benemeriti suoi vice pre- 
sidenti. 

A me spetta, inveco, per volontà dei miei colleghi 
del Ministero, l'onore altissimo di porgervi,in questo 
luogo sacro a tante memorie, il saluto del Governo 
del Re. 

L’altezza degli scopi ai quali l'associazione con- 
sacra l’opera sua e la sua propaganda, la preziosa 
collaborazione ch'essa porta alla difesa della lingua 
della coltura e del sentimento dell'italianità, ‘raecoì- 
gono a ‘giusto titolo su di. essa le simpatie del Gover- 
nove del paese. Ebbi già ad esprimervi questi, senti- 
renti nel 1905 a Palermo per mandato del Ministe- 
ro presieduto da Alessandro Fortis. Tengo a singolar 
foruna di ripeterli nel congresso odierno, che assur- 
ge a speciale importanza in quest'anno nel quale la 
patria risorta celebra i suoi ricordi più gloriosi e nel 
giorno memorando che consacrò in Roma il diritto 
nazionale. 

Dal primo congresso tento qui dalla nascente 
associazione il 24 marzo 1890, essa ha percorso ui 
lungo cammino di operosità intensa e feconda. La 
iniziativa di pochi generosi, illuminati da fede pro- 
fonda in un grande ideale di patria, è assurta in po- 
co più di un ventennio ad altissima importanza, per 
l’opera degli uomini insigni che hanno diretto las- 
sociazione, pel concorso volenteroso di tanti spiri- 
ti eletti, pel consenso sempre crescente che ha tro- 
vato in ogni parte d’Italia. E ciò non poteva non avve- 
nire, perchè nella conservazione del grande patrimonio 
della nostra lingua c della nostra coltura è tutta la 
tradizione del pensiero e dell’opera dei nostri grandi 
è tutto il sentimento intimo e profondo dell'anima 
nazionale. Ed è perciò che la Dante Alighieri haa- 
vuto così notevole sviluppo, estendendo e intensi- 
ficando la sua azione, e può, oggi, in Roma, donde 
partì la prima scintilla, volgere con compiacimento 
lo sguardo indietro e celebrare quila sua maggiore 
età col ricordo dell’opera compiuta. 


« Vedendo Roma © Vardua sua opra» 


essa può salutare quest'ora confortatrice e trarne 
gli auspici per ringagliardire sempre più le energie 
di cui dispone, e intendere con maggior lena all’al- 
to compito di civiltà e di patriottismo che si è assun- 
ta; compito di propaganda e di difesa, che non mira 
a combattere nemici, ma a tener saldo nei cuori © 
nelle menti il culto alla patria e a tutelame il patri. 
monio morale dovunque sia necessario. 

Perciò la Dante Alighieri se ha con ogni cura svol- 
ta la sua azione nel Regno, onde concorrere con i pub- 
Dlici poteri al nobile intento dell'educazione popo- 
lare, ha specialmente rivolto l’opera sua agli Italia- 
ni che vivono nelle lontane colonie verso i quali s0- 
no sì grandi i doveri della patria. 

Donde le numerose iniziative scolastiche che son 
riuscite a risultati così rilevanti, la diffusione larghis- 
sima di libri educativi, l'opera di tutela. morale 
degli emigranti, che in pieno accordo col. governo 
e con i suoi rappresentanti essa compie dovunque 
sonoi nostri conterranei. Il vincolo che li lega alla 
terra -natìa non deve essere per colpevole trascuran- 
za interrotto ‘0 indebolito. Se i nostri emigrati, di- 
versi da quelli di altre razze, tengono, anche se nel- 
la terra straniera hanno trovato il benessere, volto 
sempre il pensiero anelante alla patria, devono es- 
sere accompagnati anche nei luoghi dove risiedono 
dall'opera vigilante ed amorevole del loro paese di 
origine. Le cure del Governo, l’opera della Dante A 
lighieri dovunque la sua azione può svolgersi, deb- 
bono rispondere, e rispondono, a questo scopo al- 
tissimo onde i nostri concittadini abbiano sempre 
viva l'immagine della patria e comprendano 

« che ciascun ben che fuor di lei sè trova 
«altro nom è che un lume di suo raggio» 

Perciò oltre le provvide leggi sull’emigrazione ave- 
vano una importanza grande i provvedimenti da 
lungo. tempo promessi per un ordinamento razionale 
delle scuole italiane al’estero,dirette non selo a mante- 
nere l'insegnamento, della lingua .e.la.iffuzione delle 
cultuta nazionale, ma anche s soddisfare una necemità 
impellente di dignità nazionale. 

L'importanza di questo grande strumento di in- 
fiuenza fu già riconosciuto, con l’alto,senso di' patri 
che lo ispirò. sempre da, Francesco Crispi, ma 
‘sua venne purtroppo interrotta. - 

Fa poi ripreso il cammino e la leggo approvata nello 


|. agorso anno del Pariamento è un segno notevole che! 


ormai tutti intendono le necessità di provvedere in 
modo conveniente a questo grande- bisogno. 

Certamente su questa via molto resta a fare, ma 
tanto procediamo innanzi; e senza dubbio nella mi- 
sura che le nostre risorse potranno consentire, il 
Governo e il Parlamento non mancheranno al compito 
loro. 

A questo movimento ha contribuito e in modo sens» 
bile, la Dante Alighieri iniziando, cooperando, ecci- 
tando. Coll’opera delle scuole coll’ordinamento ra- 
zionale di esse, in armonia alle condizioni locali, si 
compie all’estero un’opera di integrazione del senti- 
mento italiano fra i connazionali, si accresce l’antorità 
ed il prestigio del nome italiano. La lingua non è sol- 
tanto l’espressione della comune origine ma è meszo 


potente di educazione, strumento efficace di opere,’ 


Essa tenne saldi i vincoli tra le varie genti i 

e fu lungo i secoli l’unica rappresentante del pensiero 
ninitario, Essa solo rimase, quando tutto in Italia fa 
‘asservito allo straniero. Perciò la lingua del popolo, 
la lingua di Dante, è per se stessa elemento di conserva» 
zione © di difesa del sentimento nazionale. Ben a ra- 
gione quindi nella diffusione della lingua e della coltu- 
rasi raccoglie un vasto campo di azione e di propagandy 

Tutto il problema della emigrazione è intimamente 
connesso con l’azione che incombe ai pubblici poteri 
nell'interesse degli italiani all’estero. Problema edu- 
cativo e di tutela e nel tempo stesso problema dî le- 
gislazione. Perchè se è dovere di un governo civile, 
specie quando, come fra noi l'emigrazione rag- 
giumge proporzioni notevolissime, di vigilare e tute- 
lare gli emigranti contro le insidie di ogni genere che 
li circondano è altresi dovere ugualmente imprescin- 
dibile di non rompere i legami degli emigranti colla 
patria lontana, facilitandone con 0) risorme 
nelle leggi il ritorno nella pienezza dei loro diritti di cit- 
tadini. Di questo argomento si occuparono già alcuni 
congressi della Dante Alighieri e quelli degli Italiani 
all’estero, dei quali l'ultimo, pochi mesi or sona 
Roma. Il voto del nostro congresso di Brescia «ulla 
necessità di una legge organica che regoli al più presta 
P istituto della cittadinanza, adottando facilitazioni al 
riacquisto è presso che un fatto compiuto. 

I] Senato del Regno ha gié approvato il disegno di 
legge che provvede a questo bisogno. To confido che 
al più presto, coll’approvazione della Camera dei De- 
putati, diventerà legge dello Stato. 


"n 


Alla custodia gelosa dello spirito di italianità deve 
il paese nostro le più grandi conquiste © la maggiore 
fortuna. Conservarlo con opera costante è dovere 
supremo del paese dopo che ha raggiunto il supremo 
bene della sua indipendenza e della sua unità. Le asso- 
ciazioni che, come la nostra, sono destinate a penetra- 
re dovunque e diffondersi nei più lontani e pioeoli 
centri di popolazione, possono compiere opera pre- 
ziosa. E la Dante Alighieri, coi 288 comitati e con la 
grande legione dei suoi soci ha fatto opera certamente 
preziosa. Come è vostro fermo proposito è necessario 
non arrestarsi sulla via. Bisogna attingere dai risul- 
tati ottenuti maggior lena al lavoro e all’operosità, 
perchè è continua, permanente, la. necessità di vigi- 
lare alla difesa della linqua e della coltura nazionale 
che sono tanta parte della nostra forza morale e del 
nostro prestigio nel mondo.Ogni sosta in questo lavoro 
è un pericolo, perchè altre influenze possono frattanto 
sostituirsi alle nostre e compromettere il lavoro ini 
ziato contanti sforzi e sacrifici. Perciòsela Dante Ali- 
ghieri può essere fiera dell'opera sua, essa ha ragione 
di contare ancora e sempre sulla cooperazione di tattti 
sull’opera volonterosa dei giovani, su Quella preziosa 
delle donne italiane prime sempre nel culto delle nobili 
idelità, sulla benevolenza del Governo che ine segue 
con interesse l’opera patriottica. 

"n 

Raccogliendo ora i rappresentanti di tutti i eomi- 
tati a Roma, la Dante Alighieri non ha voluto sel- 
tanto passare ancora una volta a rassegna le forze 
di cui dispone e attingere dal voto dei soci nuovoali- 
mento e nuova forza nell’esplicazione del suo pro- 
gramma. In questo giorno in cui il popolo italiano 
celebra con legittimo orgoglio în tutte le sue città 
la più grande conquista della civiltà e della patria ela 
data più merorabile del suo rinnovamento politico 
essa ha voluto da questa Roma, dalla quale si irradia 
in tutta‘la penisola il pensiero e il sentimento della 
nazione, riaffermare ancora na volta i suoi ideali. 
Da Roma l’Italia diffuse nel mondo le norme immor- 
tali del diritto che governano ancora il mondo civile. 
A Roma l’Italia si è assisa, sovrana di sè e dei suoi de- 
stini, in nome del suo diritto. Di esso nella sfera di azio- 
ne che le è riservata dal suo programma, la Dante Ali: 
ghieri è araldo e difonsore, perchè nella tutela. dell’i.. 
talianità dela coltura e della linqua è la difese de 
nostro diritto e la guarentigia del nostro avvenire 

Forti della fede che fu ispiratrice di tanti eroismi 
a noi incombe il dovere supremo di continuare l'ope- 
ra dei nostri padri con lo slancio di cui ha dato la 
Dante Alighieri così splendido esempio. Per essa sol- 
tanto gli italiani potranno essere degni delle nuove 
fortune. 

Con questa fede, di cui è così augusto assertore il 
Re nostro al quale nella evocazione delle lotte e dei 
trionfi della patria si volge il pensiero reverente degli 
italiani, io vi rinnovo o Signori, come socio e come Mi- 
nistro, all’inizio dei vostri lavori îl mio augurale saluto. 

ALTRI DISCORSI! E ADESIONI 

Quindi prese la parola il prof. Arturo Galanti; vi- 
cepresidente del Comitato Romano della Danie 
Alighieri, che fu molto applaudito. 

Per il Comitato Centrale della Dante Alighieri pro- 
nunziò un caldo e inspirato discorso il vicepresidente 
conte Donato Sanminiatelli, che riscosse molti © 
soroscianti applausi. 

Quindi comunipò la seguente lettera del Presiden- 
te del Consiglio dei Ministri on. Giolitti. 

Onorevole. signor. Presidente, 

« Ho ricevuto il suocortese invito per intervenire 
alla solenne inaugurazione del XXII Congresso della 
Dante Alighieri che avrà luogo in Roma il 20 corrente 
mese, e ne lu ringrazio vivamente. 

«Purtroppo, a casa di precedenti impegni per i 
quali dovrò molto probabilmente in quel giomno tro- 
varmi lontano dalla espitale, io non potrò appagare 
il mio vivo desiderio di assistere personalmente al 


gressisti io rivolgo il più' cordiale saluto 
zione del vivo u:custante interessamento del 
vita ed il 


ritor 


l'en ente chè cei più validi strumenti per la diibrio- 
{ pagella ing c della cultura taliana n CI 


Ì Diede poi lettura di questo telegramma dell'on. 
Boselli: 


. «Da lungo tempo Presidente del Consiglio Provin- 
ciale di Torino debbo partecipare all'insugurazione del 
Congresso delle Provincie che avrà luogo presente il 
Re, nel palazzo Carignano dove si proclamò Roma ca- 
pitale d'Italia. 

«Duolmi immensamente ritardare mia venuta 
al Congresso della Dante, Trattasi di due manifesta 
zioni d'alta italianità: col pensiero, coll’anima mi 
toro in mezzo a toi che colla Dante teneste accesi 
i sentimenti dell'italianità, costretta a difendersi, in- 
sidiata da altri, spesso in lontani paesi 

«Occorre. stringerci, rinfocolarei, moltiplicare 
più che mai l’opera patriottica mentre si ridesta nel 
Paese una elevata ispirazione rivolta a forti e generosi 
ideali. 

«Spero che il Congresso vorrà visitare Torino, 
facendo risuonare i nostri voti qui donde mossero vit- 
toriosi i nuovi destini della Patria redenta. 

Boselli, 


L'inaugurazione della bandiera 


Salutata da una prolungata gentile ovazione, la 
Signoza Finocchiaro - Aprile, madrina della bandiera 
offerta al Comitato Romano della Dante Alighieri, 
ha pronunziato il seuente discorso : 

In nome del patronato delle signore ho l'onore di 
ofirire la bandiera sociale al Comitato Romano della 
Dante Alighieri. 

“Innanzi tutto il nostro grato pensiero sì volge a 
Sua Maestà la Regina Madre che volle accettare ln 
presidenza onoraria del nostro Camitato, ed alla qualo 
mandiamo un riverente omaggio. 

«Tn questo anno, sacro ai ricordi del nostro risorgi- 
mento, la bandiera che vi offriamo sia l’espressione 
più viva dei profondi sentimenti di patriottismo delle 
donne italiane. Essa vi dica che ci troveretesempre pron- 
te, vigili al vostro fianco, nel comune ideale della gran- 
dezza della Patria. 

Facciamo i più caldi auguri per la prosperità della 
Dante Alighieri, e, nel consegnare questo simbolo di 
unione, confidiamo che attorno ad esso si raccolgano 
numerosi e concordì, quanti vogliono, con l’incre- 
mento della « grande associazione nazionale » il mag- 
gior bene della nostra cara Italia ». 

Inaugurata così la nuova bandiera, la SignoraFi- 
nocchiaro - Aprile è stata complimentata da tutti î 
ministri e dalle autorità presenti per le felici © belle 


RAVA. 

Oratore per la cerimonia dell’inaugurazione della 
bandiera è stato l’on. Liugi Rava, che disse applau- 
ditissimo il seguente discorso, accolto alla fine da 
fragorose acclamazioni. 

«L'on. Rava esordisce dicendo che il luogo dà au- 
stera solennità al rito che il patriottismo celebra con 
la consegna della bandiera delle signore, auspice 
Margherita di Savoia. La festa nazionale del XX set- 
tembre nel suo significato storico @ politico, liberale 
€ universale, si compie così nobilmente. Giuseppe Maz- 
zini, nel 1842, scriveva: « Vi è un'Italia fuori d’Italia, 
e un'Italia dentro, Cos'ha fatto la prima per la se: 
conda ?». 

Oggi la Dante, invertita la domanda, mostra ciò 
che fa l'Italia di dentro per quella di fuori. Questa è la 
sua missione, questo il nobile officium reso assai arduo 
© difficile dalle condizioni economiche e demografiche 
nostre. questa la sna gloria. Formidabile problema 
è la difesa dell'italianità sparsa per tutte le terre del 
mondo. Ma la storia del nostro risorgimento (che pare 
la realizzazione di un sogno che non si studia nei 
suoi coefficienti) dà cuore alle nostre speranze! La 
parola stessa ci riconduce agli albori del movimento 
nazionale quando Balbo scriveva, Garibaldi combat- 
teva, Mazzini agitava, Gioberti infiammava, quando 
la sproporzione fra mezzi e fine pareva insuperabile. 
Ma eroismo, sacrificio, volontà, valore vinsero; e VI- 
talia, fu. 

La nostra bandiera nata nel 1797 a Reggio Emilia, 
confermata a Milano, dopo Marengo, quando superba- 
mente ricordò Legnano e nel 1831 a Bologna, seguì 
proteste. benedisse tutti gli sforzi più nobili, più 
epici delle nostre battaglie. Carlo Alberto la assunse 
per passare il Ticino; Garibaldi nel 1848 la innalzò 
sulla nave Speranza fra il giubilo dei superstiti della 
legione italiana, in mezzo al mare; Mazzinila portò 
nel 1849 sul Campidoglio. Sul Gianicolo coprì 
lo salme degli eroi e confortò gli ultimi aneliti di Gof- 
fredo Mameli morente. E nel 59 enel 60 si spiegò 
al sole d'Ifalia e della Vittoria con Vittorio Emanuele, 
con Garibaldi, con i Cacciatori delle Alpi, coi 
Mille. Quale è la mira suprema? Roma sempre, Ga- 
Tibaldi, giovinetto, ne aveva sentito il fascino irresi- 
stistibile; Mazzini ne aveva fatto il pensiero animato 
del suo apostolato; il patriottismo italiano la condi- 
zione prima dell'unità agognata. Per meglio ono- 
rare la bandiera che oggi si festeggia, l'on. Rava legge 
una nobile lettera inedita di Garibaldi a Vittorio E- 
manuele, dell’11 settembre 1860 da Napoli. Giorni 
agitati quelli! E° un documento nuovo della nostra 
miracolosa istoria, e illustra la leale intesa che cor- 
reva fra il grande Re e l'Eroe, che cospiravano in- 
sieme. Garibaldi scrive: 

Sire, 

Mi mandi il Marchese Giorgio Pallavicino colle sue 
istruzioni. Egli sarà qui Prodittatore finchè la M. V. 
si degni di venire a Roma ove la proclameremo Re 
d'Italia ed ove deporrò ai suoi piedi la mia Dittatura. 
To marcerò verso la capitale dell’Italia con tutta la 
celerità che mi permetteranno le circostanze. V. M. 
non perda un momento nel venire ad occupare il 
posto destinatole dalla Provvidenza e dalla gratitu- 
dine ed amore dell'Italia intiera. 

Con affetto, della M. V. Obb.mo. 
« Giuseppe Garibaldi » 

Dieci anni occorsero a restituire il Tricolore in 
Campidoglio, Dopo 40 anni le bandiere dei reggimen. 
ti italiani si raccolsero in Campidoglio, davanti 
Vittorio Emanuele, attorno all'Altare della Patri 
oggi vi si raccolgono le bandiere della Dante, ed affer. 
mano il significato della loro missione: una cuncia- 
rum gentium in tota orbe fieret. 

L'on. Rava termina dicendo: Sul Campidoglio; 
sul Gianicolo, sulle rive del Tevere stanno magni 
nomini» umbra gli assertori: su l’Aventino salirà 
pensosa la figura dell’Apostolo che sul Campidoglio 
innalzò il tricolore. Più in alto, più lontano tra_un 
verde gruppo di quercie si designa una figura austera 
con lo sguardo su Roma, che inspirò il poema sacro, 

ondo la lingua, In fortuna, la gloria d’Italia trassere; 
gli auspici della giovinezza perenne. » 


Inaugurazione della Mostra del Risorgimento 


Alle 9 di ieri, ebbe luogo l'inaugurzione ufficiale 
della Mostra del Risorgimento nel Monumento aVit- 
torio Emanuele, 

Erano presenti alla 
Tedesco, © Spingardi, 
Pavia, il sen. Conte di 


Storia del Risorgimento, T° A 

vita della riuscilissima inati 
‘del Musco storico dei ir l’on. Ferdinando. n 
tini, rappresentante il Comitato Nazionale per la 
Storia del Risorgimento, presieduto da S. E il cav 
Finali, che con uobilissima letter ha È 
Domenico Gnali, gli assessori Canti ° 

Peimenani pel Prefetto di Roma, ij 


i, il 
F'architetto pro. Gotllacoi l conte Pisoni te 


date da una lunga metri. 

Nella 1. sala sono raccolti i ricordi dal 1796 al 1831 
nel corridoio dal 1831 al 1959 e nell'altra sala dal 
1860 al 1870. 

La Mostra è composta. di materiale documentario 
(autografi, docimenti, proclami, libri, ecc.) © di mate- 
riale grafico (stampe, incisioni, quadri ad olio, ecc.) 

Nella prima parte si delinea nella: sua intimità la 
storia reale del Risorgimento e nella seconda tuttele 
patriottiche scene del risorgimento. 

Di Vittorio Emanuele TT e di Camillo Cavovr sono 
stati raccolti preziosi ricordi ed autografi. 

La Mostra è disposta in ordine cronologico e si ri- 
ferisce specialmente agli ex-stati pontifici 

Enti e privati hanno contribuito in larghissima mi- 
sura alla riuscita della Mostra. 

Va specialmente considerato ii concorso alla I Se- 
zione del Risorgimento, della Bitliot-ca Vittorio Ema- 
nuele che ha messo a disposizicne tutto il materiale 
posseduto. 

Hanno inoltre contribuito, inviando materiale, i 
Municipi di Milano, Genova, Venezia e Padova. 

Dei privati: il Ministro Lacava, con ricchi ricordi 
della Lucania, il comm. Albini, con importanti docu- 
menti di Carlo Pisacane; Ernesto Nathan che copio- 
samento ha favorito specialmente concedendo mol- 
tissime lettere inedite di Giuseppe Mazzini alla madre, 
© molti altri. 

Sono stati moltissimo complimentati l'on. Guada- 
gnoli, l'on. F. Martini, il comm. Fiorini, il comm. 
Coltellacci, il comm. Benazzi ed il prof. Zoccoli che 
con tanto fervore hanno sapientemente disposto l’in- 
teressantissima Mostra che da oggi è aperta al pub- 


°°° Oiiconze al Valore 


Fin dalle 10.30 la magnifica sala delle Bandiere în 
Campidoglio è già gremita di folla, venuta ad assi 
stere al conferimento del premio « Luca Seri » e delle 
molte onorificenze al valore civile e militare 

Su due grandi ale sono schierati i fanciulli e le 
fanciulle delle scuole comunali, con bandiere; dell’Isti- 
tuto Regina Elena contro l’accattonaggio e di molti 
altri istituti. 

Ai due lati della corsia sono seduti i premiati. Fanno 
servizio d'onore guardie municipali e vigili in alta 
uniforme. 

Alle 11, le campane della Torre Capitolina suonano 
a stormo e il sindaco Nathan, con la Commissione, 
entra nell’aula, mentre scoppia un applauso fragoroso. 

Al banco prendono posto col sindaco il magg. Ma- 
lata dei granatieri, l'assessore Caretti, l’ass. Bruchi, 
il cap. Gargano dell’82° fanteria, il com. Levi, il cons. 
prov. Vesci, il magg. Gabboni degli Alpini, îl cap. 
Primerano dei Lancieri e il comm. Vanni e il cons. 
Neuschiiler. 

Il sindaco pronunzia prima un elevato discorso, 
accennando con elevate parole al significato dell’ono- 
rificenza al valore, e rivolgendosi specialmente ai fan- 
ciulli, perchè traggano esempio ed insegnamento. 

Comincia quindi la distribuzione delle medaglie 
al valor civile, degli attestati di pubblica benemeren- 
za, delle medaglie al valor militare, del premio « Luca 
Seri»; secondo l’elenco che già demmo dettagliata. 
mente ieri. 

Egli narra prima brevemente i fatti per cui furono 
meritate le onorificenze, poi chiama i premiati e con- 
segna diplomi e medaglie. 

Tutti sono accolti da calorose e seroscianti ovazioni. 

Quando è la volta del commesso della C..:uera Luigi 
Bulgari, che così efficacemente contribu alla cattura 
del pazzo Moncada e quando il sindaco gli consegna 
la busta contenente le 1500 lire e la medaglia; gli ap- 
plausi s'accrescono e grida di saluto partono da cento 
bocche. 

Dopo la distribuzione delle medaglie per merito 
di servizio alle guardie municipali, la solenne ceri- 
monia ha termine. 


Il grande corteo alla Breccia dì Porta Pia 


Alle 14 dai diversi luoghi di riunione della città si 
sono mosse verso il Campidoglio le varie Rappresen- 
tanze con i loro stendardi. 

Nella vasta piazza esse giungono alla spicciolata 
€ vanno a prender posto nei posti indicati da appositi 
cartelli. 

Dopo un'ora tutte le rappresentanze sono al com- 
pleto ed alle 15în punto, mentre da lungi e da 
presso echeggiano le musiche, il corteo comincia len- 
tamente a muoversi e a sfilare 

Sono migliaia di persone che vanno, fuse în un pal- 
pito solo, al suono delle bande che intonano inni pa 
triottici, dietro i fiammanti Vessilli, stretti attorno 
alle bandiere dei vari sodalizi, 0 ai resti d'un drappo 
tricolore, ancora attaccati all’asta corrosa, resti che 
videro le gesta eroiche, che sanno la Gloria. 

Apre il corteo un drappello di guardie a cavallo, 
in alta uniforme, Segue una squadra di vigili, poi la 
banda Maunicipale. 

Vengono subito dopo i Gonfaloni dei diversi Rioni 
di Roma, portati dai Vigili in grande uniforme, se- 
guono: la banda degli Alievi Carabinieri, le Autorità, 
i Consiglieri Comunali e provinciali, Società M. SL 
fra reduci carabinieri Veterani Patrio battaglie. 
Società ex bersaglieri, Federazione superstiti Montero. 
tondo e Mentana, Comitato Centrale Romano 1848-49. 
Larga rappresentanza del R. Esercito; In Bandadei 
granatieri. Gli educatori: Giacomo Gaetani, Giardino 
Educativo S. Eustacchio, Ospizio S. Michele, Ospi- 
zio S. M. degli Angeli, Scuole elementari maschili 
e femminili i Ricreatori: Popolare Fiumicino, Ade- 
laide Cairoli, Pilade Mazza, Pestalozzi, Duca di 
fard Goffredo Mameli, XX Settembre, Umberto 
1°, Vittorio Emanuele III, Regina Margherit 
Prati, Duca degli ‘Abelssì, Pincipoao pra 
Testaccio; Studendi secondari, Studenti ‘universi. 
tari Romani, e oltre 200 labari Massonici. L'associa- 
zione « Dante Alighieri con gli stendardi delle varie 
sezioni. L'associazione Giordano Bruno, le asso- 
ciazioni regionali, Unione Costituzionale di Prati, As- 
sociazione Anticlericale Monti, Società assistenza Te. 
staccio la società Maestrale Romana, molte Associa- 
zioni sportive. Chiudeva il Corteo un altro plotone di 
Guardie Maunicipali. 

Mentre lo campane di Campidoglio suonano a 
stormo il corteo comincia a muoversi lentamente, per- 
correndo la via d’Aracoeli Piazza iù 
Gesù, Via Piè di i 


sinistro di Porta Pia, 
procede lungo una doppia fila 
sempre più nel percorso. 


A Porta Pia 


pigiandosi attorno al paloo. 
IL DISCORSO:DEL PROF. ORREI. 
Parla per il primo il vice-presidente del Consiglio 
Provinciale, prof. Ernesto Orrei, il quale dice: 


ria un contenuto ed untlestino propriamente uni versale 
Roma latina col suo imperio statale, entro cui, in 
servitù alle leggi, ogni popolo sì ordina come ogni 
divinità trova un'altare; Roma cattolica, che subor- 
dine invece lo stato alla Chiesa © giunge con Inno- 
cenzo III a intendere e ad affermare nella sua isti- 
istituzione la fonte prima e la sanzione ultima del 
pubblico dominio in tutte le società politiche. Donde 
la gente germanica, invadendo l'impero e levando la 
protesta luterana, compie ambedue le volte opera al 
di là della sua particolare civiltà per essere riuscita a 
spezzare la superiore e rigida unità di Roma. 

adversus Urbem gridano gli eserciti invasori dal 
Nord; Los von Rom, via da Roma, è l'appello della 
Riforma. 

Ora un altro concetto universale, fondamento e lu- 
ce del mondo contemporaneo vive nella Roma mo- 
derna: Lo Stato laico, La laicità dello Stato suvrano, 
che in sè porta il riconoscimento e la garanzia giuri- 
rica della libertà religiosa, è il corollario della gran- 
de lotta di emancipazione della società civile dalla 
Chiesa, iniziatasi nel secolo XIV e qui, con la Breocia, 
risolutasi a gloria dell’Italia, la quale in tal modo 
adempiva ad una missione non solo nazionale, ma 
pure generale per l’evoluzione della conoscenza © 
del diritto nell’Umanità civile. 

Così la celebrazione di Roma, libera dalla podestà 
teocratica, trova in spirito qui presenti, con noi, tut- 
te le genti civili în una solidarietà ideale, mentre 
ricorda allo Stato italiano chein Roma deve esso svol- 
gere, senza paurosi ondeggiamenti come al di fuori 
di negative violenze, la sua anima laica, se non vuole 
contraddire alle intime forze determinatrici della 
propria politica, © ancora gli stessi presupposti sto- 
rici dello Stato modeno,. L'Italia, ricordiamolo, 
conquistando Roma, contro le ostilità dommatiche 
del Pontificato, conquista sò stessa alla civiltà laica 
del pensiero e delle leggi; nel 20 settembre 1870 si 
congiunge con la sua capitale, © nello stesso tempo 
fatalmente è compresa di un carattere istituzionale 
profondamente libero. 

Tale è la logica della Storia. 

Signor Sindaco, 

Dinanzi a questa immensa concezione di libertà 
cilvile nel nome di Roma italiana, io mo onoro, in 
rappresentanza del Consiglio provinciale, di consegnare 
a Voi, primo e benemerito cittadino della capi- 
tale questa corona, simbolo fedele della unione 
delle popolazioni del Lazio intorno alla eter- 
na città in un cosciente e positivo rapporto di col- 
laborazione, sociale e politica per la dignità della 
regione, e per la fortuna della nazione. 

Da Frosinone, la terra ferace delle eroiche dot- 
trine e dei generosi ‘ardimenti, a Civitavecchia, 
che al mare e alla patria diede il nome e il sangue di 
figli illustri, da Viterbo, che nella rinascenza delle 
gue linee d’arte e nella maestà italiana delle sue torri 
ci ricorda le sue libertà comunali, a_ Velletri, la città 
fieramente ribelle ad ogni signoria, secolare 0 ec- 
clesiastica, il Lazio tutto si rivolge, oggi a Roma, con 
fede e oscienza di popolo libero e intende la responsabi- 
lità dei tempi nuovi. 

Ed ora, signor Sindaco, vogliate disporre che la 
nostra corona sia attaccata alla lapide di gloria, che è 
come la pietra del Dio Termine a difesa del nostro 
diritto pubblico contro îl passato, come la pietra 
miliare nel cammino della evoluzione umana. 

ss 


Calorose ovazioni coprono le ultime parole del 
prof. Orrei. 
IL DISCORSO DEL SINDACO. 


Tomata la calma, prende la parola il Sindaco Na- 
than, il quale legge il seguente discorso: 

Cittadini, 

Ricordiamoci! In quest'anno memorabile, -quando 
l’Italia e Roma indissolubilmente unite, nonostante 
le parricide mene all’interno ed all’esterno. trionfal- 
mente celebrano il giubileo della patria ricostituzi 
tre giorni, sugli altri tutti, emergono, ricorrono all'in. 
telletto, parlano al cuore: il 27 marzo, il 4giugno, il 
20 settembre. 

11 27 marzo ricorrenza cinquantenaria del giorno in 
cui il Parlamento Italiano da Torino afferma il dirit- 
to inalienabile dell'Italia su Roma, e la dichiara in 
cospetto al mondo, Capitale del Regno; audace ri- 
vendicazione nove anni più tardi dal fatto confer- 
mata. Convennero il 27 marzo in Campigoglio S. M. 
Vittorio Emanuele, degno nipote del Grande Avo, lo 
piùalte rappreesntanze delo Stato, delle Provincie, dei 
Paesi Esteri, e per la bocca del Capo dello Stato, dei 
rappresentanti le due Camere, degne onoranzo si tri- 
butarono a coloro i quali per sapienza legislativa 
e consapevole patriottismo della Città Eterna, desi- 
gnarono i nuovi più alti destini. 

Il 4 giugno la Nazione tutta nelle rappresentanze 
sue, conviene di nuovo al Colle Capitolino; lè dove 
in breve spazio si raccolgono le auguste memorie delle 
tre civiltà: il Cempidoglio della Roma Repubblicana 
ed imperiale; l'Ara Coeli della Roma dei Papi: il mo- 
numento della Terza Italia, quando Roma cd Italia 
congiunte costituiscono un solo ente libero e vitale, di 
nuovo vivificatore possente in seno alle genti; il mo- 
numento in mezzo al quale s’erge, figura centrale, 
Vittorio Emanuele II, reggitore dei patri destini dalla 
rotta di Novara all'ingresso nella Città Eterna. 

Quella mole insigne, onore e vanto della arte no- 
stra, tributo di riconoscenza eretto dalla Nazione ai 
fattori e benefattori suoi, ai posteri, fin nei più lontani 


Oggi.qui dinanzi, vedo sohierati le insegne delle aaso- 
ciazioni civili, vedo i veterani i cittadini d’ogni classe 
d’ogni fede, d'ogni tà, dai giovanetti delle sonoJe agli 
anziani del lavoro; son convenuti dinanzi a queste 
vecchie e cadenti mura i combattenti del passato, del 
presente e dell’avenire. E bene fecero a. qui schierarsi 
in riverente omaggio al luogo, al giorno. E' memoria 
di lotta; di vittoria, di’ unità conseguita in campo 
più vasto di quello che ricongiunse i sette Stati di do- 
minio straniero in una sola Italia; è lotta tra passato 
© presente, ove le forze si schierano sul ‘campo 
pensiero, ove in nome dei tempi 

ra onnipotente della Libertà e 

la breocia guida le truppe i 

non solo Roma citta, non 


scavaVa, scavava il terreno 
tra lei ed il sorriso del sole, col cuore 


vol 
l'oreochio teso verso l'Italia, verso l’Italia lavorante 
di piocone e di mina per la diletta sua! Pochi 
colpi di cannone bastarono nbbattere il sottile 
diaframma che fino allora aveva segregato l’Urbe dal 


del regno suo sulla terra. A buona ragione conve- 
niste qui, 0 cittadini manifestando nella vostra pre- 
senza l'universalità del vostro concorso. Se il 27 mar- 
zo in Campidoglio fa fasto patriottico di diritto na- 
zionale rivendicato, se il 4 giugno, dinanzi al Monu- 
mento fu fasto patriottico di diritto nazionale con- 
seguito, il 20 settembre, dinanzi a questa breccia, è 
fasto di diritto umano rivendicato e conseguito. 

La constatazione è dinanzi agli occhi vostri ogni 
giorno. 

Accanto alla Chiesa Cattolica sorgono, le Chiese 
degli altri culti, delle altre fedi. Intorno ad, esse 
Je scuole per plasmare alla virtù le giovani anime, i 
laboratori per addestrare, affinare l'intelletto, svi- 
scerare i segreti reconditi della natura, svelamne i fo- 
nomeni. Nell'ampio seno l’Urbe tutti accoglie, or- 
todossi © eterodoszi, le religioni tutte, affinchè la re- 
ligione della morale rivelatrice, si mantenga, si per- 
petui, s’elevi e, dalla face della scienza illuminata, 
sollevi l'uomo verso il Creatore, ne appaghi la fede, 
l'ansia di penetrare i misteri del po. 

E' questa la grande battaglia, la grande vittoria 
conseguita il 20 settembre. ì 

Territori nelle alterne vicende si possono conqui- 
stare e perdere; il campo del pensiero, il regno della 
coscienza allalibertà una volta conquistati, lo sono 
per sempre: è lo spirito che, impennate le ali, s'in- 
nalza verso Ja luce. 

Con sapiente intuizione, il Re, Augusto Rappre 
sentante della Nazione ripetendo, il 27 marzo, le 
parole del compianto genitore, scolpisce, assai me- 
glio del rappresentante della Città, il significato di 
questo anniversario. Vi ricordate le sue parole? 

«Fra i maestosi avanzi della grandezza antica, 
non ci sembri modesta la grandezza nuova. L'anti 
ca per lo spirito del tempo fu universale, la nuova 
è nazionale. Dalla prima sigebbe un'Italia Romana, 
si ha dall'altra una Roma italiana. Quella fu l’espres- 
sione dellaforza, questa èl’espressione del diritto e 
come ogni diritto, Roma Italiana è inviolabile. 

«Devota alla indipendenza di ogni popolo, saprà 
custodire la propria, che è il retaggio di tutta la sua 
storia antica e recente, e contribuirà con le opere 
della pace al progresso universale in una ascensio- 
ne continua verso ideali sempre più alti. 

«Ed è fatidico che di tanti imperatori sul colle a- 
perto ai fasti consolari e alle istituzioni romane re- 
sti il simulacro di Marco Aurelio, salutante il trion- 
fo, illuminato dalla luce austera della virtù stoica; 
immagine sacra e propiziatrice di quel culto della 
legge morale e civile che la patria nostra vuol osser- 
vare, fidente in un sicuro avvenire di prosperità e 
gloria. » 

A Lui, oggi, a nome vostro, Romani, ho inviato 
un saluto reverente colle seguenti parole: 

«In questo giorno memorando d’anno memorabi- 
lissimo, Roma, Capitale della Terza Italia, della 
ta nazionale pulsante, del dovere nazionale coscien- 
te, saluta nella Maestà Vostra, esempio amato, in- 
terprete delle virtù, aspirazioni, operosità italiane, 
Colui che immedesima e delinea l'avvenire patrio 
per il civile progresso della Nazione e dell'Umanità » 

Egli risponde: 

Ernesto Nathan - Sindaco di Roma. 
Torino, 20 settembre 1911 

Il telegramma che Ella ha voluto dirigermi in 
questa storica ricorrenza Mi giunge a Torino, Qui, 
dove Roma fu proclamatà capitale del Regno sono 
oggi convenute le rappresentanze delle provincie 
riaffermanti quella concordia di alti intenti che ha 
animato il popolo italiano nella celebrazione del Cin- 
quantenario? Nazionale tra le civili feste del lavoro 
e dell’arte. A Roma rendo, riconoscente, il saluto 
con il voto che concordia di ideali e di opere guidi 
sempre l’Italia verso gloriosi destini. 

Vittorio Emanuele 
Cittadini, 

Udiste quelle parole? Esse, la presenza di voi su- 
perstiti, rappresentanti i prodi partecipi nel fatto 
glorioso, di voi del sapere promessa, di voi della 
virtà civile, del patrio sentimento, difensori,; degli 
illustri uomini qui convenuti în nome del Governo 
della provincia, dell’esercito, dei veterani, dei volon- 
tari, presidio del paese nei momenti di pericolo 0 di 
calamità; la imponenza del vostro concorso, la mio- 
bile selva delle insegne sventolanti, meglio d’ogni 
mia chiosa illustrano il pensiero e la coscienza di Ro- 
ma dinanzi a questa breccia; s'innalzino le bandiere 
#'innalzino i cuorial grido di: 

Viva l'Italia, Viva la Liberté. 

Il discorso del Sindaco, interrotto spesso da vivi 

applausi è alla fine accolto da una lunga ovazione. 


Al Pantheon 


Anche quest'anno, il reverente omaggio alle tombe 
dei due Re, è stato reso in forma assai solenne. 

Alle 15,30, il Sindaco con la Giunta comunale, il 
Prefetto, la Giunta Prov. Amministrativa e le rappre- 
sentanze militari, si sono recati în vetture di gala,. 
al Pantheon, dove hanno deposto - rispettivamente 
una corona alla tomba del Gran Re Vittorio Emanuele 
II ed una a; quella del Re Buono. 

Tutti, dopo avere apposta la firma ai registri, si 
sono recati a Porta Pia, 


A TORINO 
Il Congresso delle Rappresentanze Provinciali 


(S) Torino, 20 — Stamane nella storisa aula del 
Parlamento Subalpino si è con grande solennità, e 
con l'intervento di S. M.il Re inaugurato il Congresso 
delle rappresentanze provinciali. 

Sono presenti, in attesa del Re: il Ministro delle 
Poste © dei Telegrafi, on. Calissano, il Prefetto sen. 
Vittorelli, il Sindaco conte Rossi con numerosi asses- 


Sono pure presenti tutti i delegati delle provincie 
italiane. 

Verso le 10 accompagnato dal gen. Brusati, giunge 
S. M. il Re, accolto dagli applausi della folla che si 
assiepa dietro i cordoni, osssequiata dalle autorità, 
8. M. si reca nell’aula del Parlamento Subalpino, e sie- 
de sulla poltrona. centrale, avendo a destra l'on. Ca- 
lissano ed a sinistra il Sindaco. n 

Prende per primo la perola l'on. Boselli, presiden 
del Consiglio Provinciale di Torino, il quale, ri- 
volto un saluto al Re, ha rievooato i fasti dell'indipen- 
denza ed i ricordi legati alla storica aula nella quale 
oggi si inagugura il congresso delle» provincie 

Ha ringraziato per la sua presenza |’ o 
che sa e sente la nuova Italia, e che impersona in sè 
le luminose tradizioni della sua Casa e quelle della 
sapienza civile, che interpreta la coscienza, popolare 
ed assicura i destini della patria. 

L'orstore ha poi tracciato i lavori del Congressò 
ed ha chiuso inviando un caldo, inspi 

ina consolatrice 


popolazioni della Provincia mae 
na verso la Vostra Casa ed il Vostro grande Avo che 
le resero politicamente italiane. 

La nostraAmm. volle che questo Congresso, il-quale 
per deliberazione del precedente riunitosi a Napoi, 
doveva tenersi a Roma, si i) qui per chia. 
dersì alla Capitale, affine di dare al Congresso stesso, 
in quest'anno di sante memorie, il significato quasi 
di una sintesi del nostro risorgimento, Qui le Provincie 
italiane vengono a rendere omaggio alla città, al po. 
polo forte é generoso, che tutte Îe riunì e redense 
a Roma verrete a ricevere il saluto e l’abbraccio del. 
l'antica grande Madre, nel cui seno viva e vigorosa pal. 
pita l’anilha italiana. memore del passato fastigio, 
‘ne lante a future frandezze, Maestà, le Provincieitalin. 
ne che qui vedete così largamente rappresentate si rin. 
‘niseno per esporre le difficoltà in mezzo alle quali esse 
si dibattono, e per ripetere ancora una volta i loro 
voti, le loro aspirazioni. Esse sentono di poter assur. 
gere ad împortanza e autorità maggiori a cui riten g. 
no di aver diritto e per la loro origine storica ©. pr 
l'esempio di buona amministrazione che ovunque 
danno. 

Bisogna che il problema della essenza stessa e della 
costituzione della Provincia sia preso seriamente in 
esame dal Governo. Attualmente la provincia in 
luogo di essere uno degli organi della vita locale, co. 
stituisce soltanto una circoscrizione amministrativa 
la cui principale funzione si riduce a chiedere ai con. 
tribuenti i mezi, per provvedere a spese stabilite dalla 
legge. E' tempo ormai che la Provincia assuma un 
diverso © più importante ordinamento e si dia ad essa 
una larga e vigorosa autonomia estendendo la su 
sfera d’azione con corrispondenti mezzi finanziari. 

Già alcune provincie intuendo i bisogni e corrispon- 
dendo ai desideri dei propri amministrati, hanno as- 
sunto funzioni ed organizzati servizi che la legge ad 
esso non impone, come insegnamento ambulante del.; 
l'agricoltura, la sistemazione ed il riordinamento ne 
singoli Comuni del servizio ospitaliero e di assistenza 
pubblica, ecc. E tante tante altre mansioni potrebbero 
ad esse venire affidate riguardanti l'istruzione, l’agri 
coltura, la selvicoltura, il regime delle acque, eco, 

Naturalmente a tale allargamento di funzioni do- 
vrebbe corrispondere unriordinamento del sistema 
tributario. Il disordine nelle condizioni finanziarie 
delle Provincie e dei Comuni èil tarlo dell’ordinamento 
economico dello Stato Italiano. Che giova che le fi. 
nanze_dello Stato siano prospere, quando gli Enti 
locali languiscono nella miseria, e non hanno i mezzi 
per provvedere adeguatamente ai più necessari ser- 


è vizi pubblici 


E' pure doveroso stabilire la giustizia nel sistema 
tributario provinciale affinchè non una sola classe di 
cittadini sia chiamata a forniro i mezzi per servizi 
d’interesse generale. 

Questi problemi saranno ora nuovamente proposti 
e discussi in questo Congresso. 

Incoraggiati dalla presenza di V. M. che dimostra 
per tal modo di apprezzarne l’importanza e l'urgenza 
noi formuleremo i nostri voti © cia uguriamo che 
vengano finalmente accolti. Così le amministrazioni 
provinciali potranno avviarsi ad una provaeradi fecon- 
da operosità conforme ai bisogni dei nuovi tempi e alle 
cresciute necessità delle nostre popolazioni.E sarà van- 
to non piccolo del Vostro Regno Maestà, se, sotto i 
Vostri auspicii, potrà compiersi la riforma ed il riordi 
namento delle Provincie e dei Comuni, integrando 
e consolidando così la granezza e prosperità della no- 
stra Nazione. 


Il Sindaco conte Rossi ha poscia pronunciato brevi 
ed applaudite parole di saluto. 

Il comm. Giordano, Presidente della deputazione 
provinciale di Torino, ricorda che pochi mesi or sono 
i rappresentanti di tutti i comuni italiani si riunivano 
intorno al monumento del Gran Re, e dice dell'odierna 
cerimonia che sarà grande ed indimenticabile affer- 
mazione. Ha rivolto un saluto all'on. Calissano, ri- 
chiamando l'attenzione del Governo sulle necessarie 
riforme nel campo finanziario per un migliore assetto 
delle finanze locali. 

Rivolge un saluto a Paolo Boselli e chiude con 
inspirate parole all'indirizzo del Re, le quali sono 
accolte con unanimi e‘calorosi applausi dall'assemblea. 

Infine il comm. Angrisani presidente del Consiglio 
direttivo dell’Unione delle provincie, porta il saluto 
dell’Associazione da lui rappresentata. 

Ultimo parla l’on. Calissano, in rappresentanza del 
Governo. 


IL DISCORSO DELL'ON. GAL 
Maestà, Signori, 

Fra i patriottici gaudi, nei quali il popolo nostro 
nell’anno consacrato alle sue più care memorie, ele- 
va il suo spirito, non poteva, non doveva mancare 
questo nella ricorrenza del XX settembre. Questa da- 
ta ricorda a noi tutti ed al mondo uno dei più grandi 
avvenimenti, forse il più importante della nostra 
storia contemporanea: la coscenza italiana, che, 
rompendo le barriere colle quali si voleva. tenere 
ancora separata Roma dall'Italia, l'associa indisso- 
lubilmente ad essa e in pari tempo spezza le ultime 
catene che avvincevano dall’Urbe la libertà del pen- 

iero (Applausi). 

aa sp la eoriimaio voto 0 di flirt 
le e consentì che l'odierna solennità nazionale avee- 
so quest’anno speciale celebrazione qui colla riunio- 
ne vostra, illustri rappresentanti di tutte le Provin- 
cie d’Italia, in questa Torino, come omaggio alla 
città gloriosa sempre, è per i suoi sacrifici dei quali 
si fa immemore e per le sue energie oratrici sempre 
crescenti, colle quali addita la mita alle città sorel- 
le e le vie maggiori per raggiungerla. (Applausi). 

Alto e degno il significato dell'iniziativa e il modo 
con cui, signori congressisti, l'avete accolta: col pen- 
siero cioè di ritessere qui, più che con le parole con 
le ineffabili ricordanze l'istoria nostra e la libertà 
nostra unita in questa Torino, che prima e più 
lungamente dolorò per le eroiche ma sfortunate gior- 
nate preparatrici della riscosa. (Applausi). eche nel- 
l'eco malinconica dell'addio alla patria del Re esu 
le, sentì congiunta la gagliarda voce di Vittorio E- 
manuele II solennemente giurante a Dio © all'Italia 
la sua vita di soldato e la sua fede di Re Galantuo- 
mo (Applausi); in questa Torino che pazienté negli 
indugi e frené le impazienti audacie, ma non vide mai 
spegnersi nel suo cielo la luce e la fede riei de- 
stini d’Italia (Applausi), che generosa accolse, nel- 
lora dell'attesa © della severa jone uomini 
di ogni terrà d'Italia per la difesa loro o della patria; 


ANO 


in ‘questa Torino che entusiasta apploudì al grande 
Ministro che si lovò nella ‘silenziosa assemblea ® 
proclamare: «Capitale d'Italia e del Regno è Roma » 
{i = po La presenza del Re nostro a 
questa vostra riunione. di Luî che meglio di ogni al- 
Faponoace i vari region 0 tto lenme di tuti 

irtù ed i bisogni, mentre vi è onore grande. 
Pop earn calrisultato dei 
vostri studi che il Goverao, che io qui rapprerento 
per incarico dol Presidente del Consiglio on. Gio- 
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e Italiane. 
* t iscorso dell'on. Calissano è stato spessissimo inter- 
mito da applausi che furono piste cogne 
"i" .luto a Torino e nella rievocazione di Vittorio 
Tnanuele II il Re Galantuomo e quando il Ministro 
Lnmò: La capitale d’Italia e del Regno d’Italia è 


poi gli applausi furono ripetati e calorosis- 
ll Re, alzatosi in piedi, si è brevemente intratte- 
‘om l'on. Calissano e con l'on. Boselli, congratu- 
(-i poi con glialtri oratori, ed ha lasciato la sala, 

stre tutti i presenti în piedi facevano un’entusi 
"'limostrazione al grido ripetuto di: Viva il Re! 
<.M con l'on. Calissano, l'on. Boselli e le autorità 
i cata a visitare varie aule del palazzo Carignano, 
specialmente nellla camera ove nacque 

Vittorio Emanuele IL 

ebbero luogo le presentazioni dei rappresentan- 
provincie, fatte dall’on. Calissano e dall’on. 


amando: 


otti 
Quindi il Re, ossequiato dalle autorità e da tutti 
i. è risalito in automobile, mentre la folla, 
patasi dietro i cordoni, rinnovava le calorose 
strazioni di simpatia. 
DS 
(8) Torino, 20. — La città imbandierata e festante 
animatissima 
Stasera le vie principali saranno siraordinaria- 
e illuminate e le musiche suoneranno nelle piazze 
uvipali e in varì punti dell'Esposizione. 
|i Sindaco, on. Rossi ha offrto al Circolo degli 
ti una colazione in onore delle rappresentanze 
ciali convenute in Torino. 

\jia tavola d'onore sedeva al centro l'on. Rossi che 

alla destra l'on. Calissano, il comm. Passerini 

fuma, il sen. Frola, l'on. Montà, il Prefetto sen. 
elli e il comm. Angrisani di Napoli; a sinistra 
Roselli, il comm. Lami di Firenze, l'on. Daneo, 

‘mm. Castiglione di Milano, il comm. Giordano 

Torino, l'assessore Usseglio. 

\atati altresi isen. Minesso e Terrugia edi deputati 

Stoppato, Compans, Borsarelli, e tutte le rap- 

entanze delle provincie italiane. 

A serl il Sindaco Rossi, salutati i convenuti in- 

ito che parte dal cuore a Firenze, seconda 
api! d'Italia e all’alma Roma; saluta il Ministro 
Valissano e Paolo Boselli e manda un 
all'Italia e a Colui che l’impersona, a S. M. 

Hanno quindi parlato Lami di Firenze, Passorini, 

‘ porta il saluto di Roma a Torino e a tutti i con- 
cressisti e beve alla prosperità delle provincie. 

(on. Boselli, accolto da vivissimi applausi certo di 

retare i sentimenti di tutti, brinda alla concor- 

: provincie e comuni al Sindaco di Torino e all’on 

ano. 

Intine l'on. Calissano porta il saluto del Governo 

‘ provncie italiane, bene augurando ai lavori del 

igresso compiacendosi di vedere riunito fraterna- 
nente Jo rappresen‘anze di tutte le parti d’Italia; 

nda a Torino, a Roma, al Sen. Rossi, a Paolo Boselli 
tutte le provincie italiane. 

s) Torino, 20. Oggi alle ore 16 alla presenza del 
<î. 11 Re e con l'intervento delle autorità e rap- 
incsentanze di società, dei reduci, ecc. e di immensa 

sono stati scoperti î gruppi statuari del Ponte 
Umberto I 

ln mezzo al Ponte è stato eretto il palco reale, dove 

eva preso posto S. M. il Re, circondato dalle prin- 

pali autorità, tra cui si notavano il Ministro delle 

«te, on. Calissano, il cav. Gaspare Finali, il Sindaco 

e Rossi, il Prefetto di Torino, on. 

n. Vittorelli, il vicepresidente del Senato, on. sen. 
Macerna, gli on. D'Ovidio, Frola, Bozzolo e Rignon, 

Daneo, il generale Cerri, la Giunta comunale al 

pieto, molte rappresentanze e numerosissime altre 
itorità ed invitati fra cui parecchie signore. 

Ai lati, del ponte erano schierate le rappresentanze 
delle società. dei reduci e dei Garibaldini, delleSo- 
cietà opernic monarchiche, ecc. tutte con bandiere 

Il Sindaco con la Giunta, è arrivato in berlina di 
gala del Municipio verso le 16 e poco dopo è giunto in 
automobile S. M. il Re col suo primo aiutante di 
campo generale Brusati e col Ministro della Real 
Cisa nobile Mattioli Pasqualini. 

AI Re la folla immensa a stento trattenuta dalla 
truppa e dai carabinieri, ha fatto una entusiastica 
ovazione al grido di Viva il Re! Viva l'Italia! 

Cessata la dimostrazione ha preso la parola il 
Sindaco conte Rossi, che ha pronunciato il discorso 
inaugurale vivamente applaudito. ‘ 
Subito dopo sono calate le tele che coprivano i 
ppi bronzei mentre dalla folla partono grida di 
evviva. E' una imponente manifestazione di gaudio 
popolare. Quando la società dei reduci e le altre rap- 
presentanze con bandiera hanno sfilato dinanzi al 

S. M. ha lasciato il palco insieme alle autorità 
e si è recato quindi presso i gruppi bronzei per vederli 
dla vicino, e li ha molto + mmirati congratulandosi per 
l'opera insigne. x 

Risalito quindi in automobile S. M. il Re con il 
suo seguito è entrato all'Esposizione per attraver- 
sarla e quindi ha fatto ritorno a Racconigi, mentre la 
folla continuava ad applaudire con entusiasmo. 

HB (S) Torino, 20. Questa sera il Sindaco di Torino 

onte Rossi, ha offerto un sontuoso ricevimento al 
Circolo degli Artisti ai veterani e ai reduci dalle patrie 
battagli 

Le vaste sale erano rigurgitanti di invitati. 

1l Sindaco ba pronundiato questo discorso di saluto 
vivamente applaudito. 

In quest'anno sacro 

) cinquantenario della nostra conquistata 
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Ala ricerca duna posizione 


HANS WEBER 


Non aveva ‘fretta, perchè dopo un'ora di fer- 
mata doveva proseguire il suo viaggio, non aspet- 
tava alcuno, non provava emozioni perconto suo 
quindi si volse cortesemente verso la vecchia che 
si dava tanto movimento per cercare il genero, 
« con calma le disse. 

un’altra vettura che segue 
‘forse la persona ‘che atten- 


p , PItalia 
fascio morale attomo alle due 
tono il cammino glorioso della epopea 

Torino, la vetusta € gloriosa, che in dieci 
secoli di di dolori; di lotte diplomatiche 
e politiche aveva saputo conservaré la sua libertà o 
Y indipendenza sotto In guida amorevole dei 
Principi illuminati @ saggi; 

Roma, il grande sospiro di tutta Italia, quella 
a cui mirarono le menti ansiose di quanti amavano 
il nostro paese, quella che aveva avuto la storia piu 
grande, piu gloriosa e piu sublime che il mondo abbia 

rato mai 

E tutta Italia pensa oggi con soddisfazione che 
nel perriodo di lunga pace che abbiamo da allora 
attraversato, il nostro paese si è rifatto non solo po- 
liticamente, ma anche economicamente : oggi ponti, 
strade, ferrovie, acquedotti attraversano le nostre 
terre, attivando le comunicazioni tra gente e gente. 

Oggi, per merito della pace, i nostri commerci 
si sono sviluppati, i mille e mille fumaioli în ogni 
terrra sotto l' indizio dello svolgersi delle nostre fio- 
renti industrie ed i fianchi delle nostre navi robuste 
sono onusti e gravi dei prodotti del nostro lavoro 
che esse portano in lontane regioni come ai bei tempi 
delle nostre Repubbliche marinare. 

E' dunque tutto un rifiorire di vifa che ride alla 
primavera del nostro giovane Regno. 

Ma se oggi non possiano cantare l’osanna alla pro- 
gredente prosperità nostra è giusto e doveroso che 
"un memore pensiero venga levato a coloro che lotta- 
rono e combatterono per darci ln patria, a coloro 
che ne furono i primi, i piu grandi artefici, i nostri 
Veterani. 

È Torino non poteva mancare al suo dovere di 
dare il saluto ai gloriosi superstiti delle epiche bat- 
taglie. 

Torino, che aveva visto partire di qui le prime 
truppe contro l'Austria nel 48, che aveva pianto alla 
disfatta di Novara, ma che aveva esultato al ritorno 
glorioso dei suoi figli reduci dalla lontana Tauride ; 
Torino che alle vitttorie del 59 aveva dato così largo 
contingente di figli, che aveva fin da quei giorni com- 
preso che ormai la grande opera di redenzione sì 
andava compiendo. che sofferse come madre orbata 
dei figli nei giorni nefasti di Custoza e di Lissa, de- 
siderava ora salutare, in questo anno lieto e glorioso, 
coloro che ancora rimangono dalle nobili falange che 
per Lei aveviino combattuto. 

Ed io sono orgoglioso di potere questa sera, a 
nome della nostra Città, rivolgervi un cordiale e re- 
verente saluto, lieto e commosso di trovarmi in 
mezzo a Voi, di ammirare le insegne del valore che 
Vi ornano i petti, di udire dalle labbra vostre il ri 
cordo di tanti ed insigni fatti di armi. 

La Vostra presenza im mezzo a noi è un ricordo, 
un ammonimento ed un augurio. L’oratore ricorda 
Carlo Alberto. Vittorio Emanuele, Umberto, Gari- 
baldi e i generali dell’ indipendenza e conclude : 

A tutti costoro è doveroso levare oggi la nostra me- 
moria ed il nostro pensiero, ma in modo speciale 
ad uno, al generale Cadorna, che în questo stesso 
giorno, or sono quarant’un anni, entrava collle nostre 
truppe vittoriose nella eterna Roma. 

Voi siete a novi ammonimento, che soltanto col 
valore e col sacrifizio si compiono le grandi e nobili 
azioni e si eleva la sorte della Patria 

E l'augurio è triplice : augurio a Voi che per lun- 
ghi anni ancora possiate godervi i meritati riposi e 
l'ammirazione delle giovani generazioni; augurio 
a queste di seguire il Vostro esempio lumonoso se 
il giorno del dovere le chianasse sui campi di batta- 
glia ; l'augurio infine che l’opera vostra non sia stata 
spesa invano nel nostro paese, ma che a quella 
patria che Voi ci avete data, sorrida per sempre la 
pace, il benessere e la fortuna. 

Signori, 


io vi invito tuttti a levare un inno a questa nostra 
patria gloriosa, un inno entusiastico che -riassum 
tutti i nostri pensieri, i nostri sentimenti, i nostri 
affetti ed a gridare tutti con me: Viva 1’ Italia, Viva 
il Re! 


Patti monumento a Marostica 


20. Qegi Marostica ha inaugurato 
solennemente il monumento ai fattori dell'Indipenden-* 
za italiana, consistente in un bellissimo obelisco con 
medaglioni di bronzo, raffiguranti Vittorio Emanuele, 
Cavour, Garibaldi e Mazzini, e che è stato consegnato 
dal Presidente del Comitato sig. Clemente Menegotto 
al dott. Rossi, rappresentante il Municipio di Maro- 
stica. 

Oratore ufficiale della cerimo nia, è stato l'avv 
Dalle Molle, sindaco di Vicenza, applauditissimo. 

Hanno preso parte alla cerimonia il Prefetto. i 
deputati Teso e Negri, i rappresentanti del Consiglio 
e della deputazione provinciale. i reduci dalle patrie 
battaglie, i superstisti garibaldini, i veterani e molte 
associazioni patriottiche e civili della provincia, con 
bandiere. 

AI banchetto hanno parlato applauditi il dott. 
Colbertaldo, l'avv. Rossi, il dott. Adami, la professo- 
ressa Pertile, l'on. deputato Negri, il Prefetto, l'avv. 
Dalle Molle e il cav. Bertoldi. 


All’Estero 


. — La Colonia italiana, con 
a capo l'ambasciatore ed i membri del Comitate 
italiano di beneficenza ha deciso, per associarsi al 
profondo lutto in occasione della morte di Stolypin, 
di rinviare a tempo indeterminato il banchetto indetto 
per oggi per festeggiare la ricorrenza del XX set- 
tembre. 

(S) Fiume, 20. — La Colonia italiana ha festeggiato 
il XX settembre con un ricevimento -al Consolato. 


vari sacchi da notte ricamati, e dalle reticelle 
presero una enorme infinità di ombrelli da sole 
e da pioggia, di scialli e di mantelli. nonchè un 
numero infinito di scatole di tutti i colori e di 
tutte le dimensioni. 

Quando tutti i bagagli furono tratti fuori dalla 
diligenza e che tutti i viaggiatori ne furono sce- 
si, io rimasi stupefatto nel vedere come una ta- 
le quantità di oggetti e di persone avessero po- 
tuto trovar posto in uno spazio così ristretto. 

Dopo aver faticato ben bene per mettere a 
esto tutta laloro roba, e per situare le scatole in 
modo che non perdessero l'equilibrio, le due si- 
gnore si guardarono attorno per cercare qual- 
cheduno e rimasero seoncertate vedendo che 
non vera nessuno ad aspettarle. 

— Mio Dio— — disse na di esse — non co- 
nosco nemmeno le strade in questa grande cit- 
tà, e se non viene nessuno a prenderci ci trove- 
remo în un bell'imbarazzo! 

— Come faremo? — ripetè l’altra. 

Una donna di servizio entrò frettolosamente 
nel cortile; essa pure attendeva qualcheduno; 
osservé tutti gli astanti ponendo loro sotto il 
naso la lanterna di cui si era munita e noti trovan- 
do chi essa cercava si mise ad aspettare paziente- 
mente l’arrivo dell’altra vettura, il di cui arrivo 
nel frattempo - le era stato segnalato. 

Una delle vecchie signore vedendo entrare la 
fantesca aveva aperto il cuore allasperanza; ma 
rimase delusa .e mormorò: 

— Mi era ingannata!... avevo io eredut 
che quella ragazza venisse in, di noi!... 

— Purchè non ci dimentichino qui!... — disse 
l’altra. sospirando e guardando la innumerevole 
collezione di scatole. 

Il vechio signore, sempre. cortese, si sentì nuo- 
vamente spinto a prodigare una parola di con- 
solazione e disse loro gentilmente: 

Tranquillissatevi, signore mie; questa sera 


dall'ex presidente del Consigliò Comunale. Bellan. 

Si notavano numerose personalità della Colonia 
italiana. Alla fine del banchetto è stato inviato un 
teli al Sindaco di Roma. 

(S) Copenaghen, 20. Oggi la nave-scuola Eton 
ha il gran pavese. Il comandante capitano di 
vascello Visconti ha dato a bordo una colazione, alla 
quale hanno partecipato i membri della Legazione 
italiana e il Console gen. d’Italia con la loro signore. 

La colonia italiana si riunisoe stasera per festeg- 
giare la patriottica data. 

E (5) copenaghen, 20. In occasione della festa 
nazionale italiana del 20 settembre, le corazate danesi 
sono pavesate in onore della nave-scuola Fina italiana 
qui ancorata. 

Il Ministro d’Italia, comm. Berti, ha ricevuto Ja 
Colonia Italiana ed ha pronunciato un patriottico di- 
scorso applauditissimo. Quindi si è recato a bordo del 
l'Etna per salutarne la partenza. 

(S) Lendra, 20. In occasione della ricorrenza 
del Venti Settembre il Comizio dei veterani e garibal- 
dini ha dato un banchetto cui assistevano l’Amb 
d’Italia Marchese Imperiali, il Colonnello Ugo Bagnani 
il Principe Colonna ed altre notabilità. 


( (T&ii.------»-»-»-»)ÈÈÈ)È)È)ooà] 


Tre lettere di Francesco Crispi 


L'on. Pelice dott. Santini, il quale dell'illustre sta- 
tista siciliano fu amico fedele e convinto nei giorni della 
glorificazione e lo fu anche più tenacemente ed entusia- 
sticamente nei giorni dell'abbandono, ci comunica le 
lettere che pubblichiamo in appresso di Francesco Crispi, 
del quale oggi tutti rammentano, dolorandone la scom- 
parsa, la sublime e veggente italianità. Nè occasione 
più propizia amico Santini poteva sregliere dell'o 
dierna patriottica solennità, per rendere omaggio al ti 
tano della politica italiana, come felicemente lo chiama 
chi non gli fu amico politico, ma alla cui altissima ed 
ornata ménte ed al cui amimo buono non fanno telo 
le miserabili antipatie partigiane, Luigi Luzzatti. 

Il Parlamento Italiano, nel deliberare la pubbli 
ziome dei suoi discorsi, ha compiuto tardivo, ma lode- 
vole, atto di resipiscenza, mentre gli amici di Fr. Crispi 
sono profondamente riconoscenti a chi trascinato da 
idecola ira seltaria, forse perchè la sua mentalit? 
non si eleva fino a farsi un concetto del lagrimatissimo 
uomo di Stato, volle che i discorsi di Francesco Crispi 
fossero pubblicati în volume a parte. 

Hl che riprova quanto deplorevoli rolgano i tempi, e 
come aî tempi sì attaglino fatalmente gli uomini. 

Ecco le lettere: 


«Maggio 1900, Bellavista. 
Carissimo Santini —_ 

«Son ben riconoscente all'Associazione Re e Patria 
che, con gentile pensiero richiede che io sia padrino 
alla nuova bandiera nella cerimonia dell’ inaugwi 
zione. Tu, che da poco tempo iii hai fatto visita, 
puoi attestare come io risenta ancora le tristi con- 
seguenze dell'influenza patita e come mi sia assolu- 
tamente impossibile lasciare pel momento questa 
campagna ove spero riavermi del tutto. Ma se però 
mi è interdetto il viaggiare sarò col cuore in mezzo ai 
soci e prego te, Presidente onorario di quella patriot- 
tica associazione, a rappresentarmi nella bella festa, 
esprimendo in mio nome i sensi di riconoscenza ed il 
rammarico di non poter personalmente fare i miei 
auguri di prosperità e benessere, a quel Comitato, che 
porta due nomi sacri, Re e Patria, di cui l'uno serv 
2 conservare l’unità e l'integrità all’altra, malgrado 
le male arti dei partiti soyversivi. 

«Ti abbraccio di cuore 

«Tuo affezionatissimo F. Grispi » 


«Bellavista, agosto 1900 
Carissimo Santini, 

« Nel 1895. anniversario del XX settembre in Roma 
parlai e le idee espresse in quella festa patriottica. 
possono dirti se mi può essere caro di essere a capo di 
un Comitato, che quella data memoranda, giorno 
vero della completa unificazione d’Italia, promuove di 
festeggiare. Accetto quindi la presidenza onoraria e 
mi auguro con tutte le forze dell'animo mio di essere 
in quel giorno in mezzo a voi. 

«Ti abbraccio di cuore 

«Tuo affezionatissimo F. Crispi 
« Napoli, dicembre 1899 
«Caro Santini, 

« Detto queste poche righe al mio Carlo (1). sono 
nella terza settimana della cura, ed ignoro quanto du- 
rerà. Aspetto le tenebre per poter tornare alla luco 
ed è un vero Limbo quello în cui mi trovo. Prima del 
27 novembre potevo scrivere, oggi no. Null’altro ho 
ha dirti. Salutami gli amici, baciami il tuo bimbo, ed 
abbiti una cordiale stretta di mano dal tuo 

« Aff.mo Francesco Grispi » 

(1) Carlo è l’egregio avv. Giampietro, ora magi- 
strato elevato al Congo. 

Nella sua lettera Crispi accenna alla operazione 
della maturazione, che precedette l'estrazione della 
cateratta. E l'amico Giampietro aggiungeva essere 
ottima la salute di Crispi, che aveva sopportati con 
eroico coraggio, come ebbi anch'io occasione di con- 
statare, presenziando una successiva operazione, 
il dolorosissimo atto operativo della maturazione ar- 
tificiale della cateratta, con la rescissione dell’iride 
ed il massaggio della lente cristallina. 

Ed aggiungeva « Il Prof. De Vincentiis operò cgi - 
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la diligenza è arrivata molto. più presto del so- 
lito e ciò spiegail ritardo della persona che deve 
venire a prendervi. 

Poco dopo si udi în lontananza il suono di 
como dell'altro postiglione, e l'allegro schioc- 
car della frusta risuonò attraverso le strade si- 
lenziose. Nel cortile della posta tutto fu di bel 
nuovo in movimento, e l'altra comitiva quella 
che aspettava il viaggiatore dal berretto grigio - 
si precipitò verso il portone. 

La vettura supplementare giunse anche essa 
sana e salva; era una carrozza grande comela 
prima: i gridi di gioia dei bambini lasciarono ca- 
pire tosto che il viaggiatore così impaziantemen- 
te aspettato era giunto. 

AI frastuono, agli urli di quei monelli, un uffi- 
ciale postale uscì dall'ufficio per vedere 
che cosa era successo e disse alla donna diimpe 
dire aquei turbolenti di schiamazzare în. quel 
modo, e di badare che non andassero a metter: 
si tra le zampe dei cavalli. 

— Giulio, Guglielmo, — gridò la madre spa- 
ventata — venite subito qui. 

Ecco,.... ecco ... mio cognato! — gridò la 
glovinetta ed ilmuovo arrivato affacciandosi allo 
sportello della diligenzu grid 

— Buona sera!. Buona sera!. 

Il postiglione bestemmiaya; il cane del con- 
duttore abbaiava iì ragazzi urlavano e le 
due vecchie signore strillavano spaventateper- 
chè i cavalli scalpitavano e perchè la 
frussa del postiglione era stata causa innocente 
della rovina della piramide formata dalle loro 
scatole, e nella confusione si erano rovesciati, 
e dispersi pel cortile buon numero dei loro oggeti 
ti preziosi. 


Era una confusione indescrivibie! ... Dopo po- 


Si aspetta ora l'operazione completa per 
la estrazione della lente. S. E. nonipuò sorivere, e 
vero, nè leggere: eta în casa, ma segue con lo ateiò 
interesse tutti g.li arvonimenti politici. Gli leggo tutti 
i giomali più importanti, le Riviste, i nuovi libri, e 
tutto quanto può interessarlo. Vede con gràr piacere 
gli amici che vengono a visitarlo e ciò serva di norma 
@ te, se mai capiteraì a Napoli in questi giorni. 

L'on. Damiani è stato qui di recente e da lui ‘potrai 
‘apprendere dettagli maggiori r. 


La Mostra Storica 
del Risorgimento italiano. 


u 


ctu stata messa fuori, 
discussa e adottata l’iden di raccogliere nei 
locali . intemi del monumento al Padre della 
Patria documenti, cimeli, ricordi della epopea del 
risorgimento da disporsi ed ordinarsi entro quel pa- 
triottico Museo al precipuo scopo di preparare tutto 
il materiale e tutti gli elementi per una futura, se- 
rena, imparziale, alta e veridica storin dei fatti me- 
ravigliesi, pei quali l'Italin nel secolo decimonono 
fu ricostituita a nazione. 

Man mano che la splendida mole sacconiana ve- 
niva progredendo nella sua costruzione e sempre più 
si ergeva maestosa, l'idlea del Museo nazionale per la 
storia del risorgimento prendeva consistenza © sò 
estrinsecava in speciali disegni e progetti, concordi 
nel concetto fondamentale, ma discordi nelle forme 
di svolgerlo ed attuarlo; finchè, primo, il Ministro 
dell'istruzione Paolo Boselii con R. decreto ddel 17 
maggio 1906. poi il Ministro Rava. con successivi 
RR. decreti del 22 novembre 1906 © del 14 giugno 
1908 procedevano alla istituzione di un Comitato na- 

male di nomina reale il cui complesso, in definitiva, 

isulta di diecinnove membri presieduti da S. E. l'il 
lustre senatore Gaspare Finali e che, in ordine alfa- 
betico, sono Boselli Paolo. Bonazzi Giuliano, Ca- 
sini Tommaso, Cavalli Luigi, D'Ancona Alessandro. 
Fortunato Giustino, Gay Nelson. Giovagnoli Raffaello, 
Lacava Pietro, Martini Mazziotti Mat- 
teo, Nathan Emesto, Pais Sen pcesco, Pedot 
Ettore, Pittrè Giuseppe, Rava Luigi e Visconti Vi 
nosta Emilio. 


Già da parecchi anni 


Ora, con movimento simultaneo. insieme a questo 
Comitato Nazionale, di attere, dirò così, ufficiale, 
sorgeva nel 1906 per iniziativa di Milano, una società 
nazionale per la storia del risorgimento che ebbe pre- 
sto le sue sezioni e i suoi comitati regionali a Torino. 
Milano, Venezia. Bologna, Firenze e Roma; e il Co- 
mitato regionale romano è presieduto dal generale 
senatore Pedotti ed ha pel suo seno i senatori Finali 
è Gerbaix de Sonnaz, i deputati Artom, Boselli © 
Calisse, il colonnello di Stato Maggiore Cavaciocchi, 
i professori Vittorio Fiorini, Italo Raulich, Onorato 
Roux, Galanti, Giovagnoli e gli avvocati conte Luigi 
Ferraris. Domenico Oliva e Riccardo Pierantoni. 

Ora mentre questi due Comitati distinti, lavoravano 
cor concordia di aspirazioni e di intenti, un terzo 
ente entrava in azione, il grande Comitato esecutivo 
per le feste commemorative edel 1911 in Roma, pre 
sieduto dal conte di San Martino e suddiviso în otto 
sezioni, li settima delle quali aveva per scopo una 
Mostra del risorgimento italiano con speciale atti- 
nenza a Roma e alle provincie dell'antico stato pi 
tificio e del sotto Comitato di questa sezione, presi 
duto dall'illustre Ferdinando Martini, fanno parte il 
generale Bertinati, il prof. Bonazzi. l'on. Boselli, 
îl prof. Casini, l'architet peo Coltellacci. i pro- 
fessori Fiorini, Giovagnoli e Gnoli, il senatore Ma 
ziotti, i professori Menghini e Ovidi, Cesare Pascarella 
e il senatore Scialoia. 

Ora è bene per la verità storica stabilire che il pro- 
motore e l’ordinatore della presente mostra è proprio 
questo sotto Comitato; come è anche opportuno af- 
fermare e far noto che all'opera esso ebbe amoroso ed 

icacissimo coadiutore, specie per la parte finanzi 
ria e per ottenere dal Min. E. Sacchi benevolmente 
protettore della Mostee l’uso dei locali interni del gran 
destillobate del monumento a Vittorio Emanuele, il 
Comitato nazionale per la storia del Risorgimento, 
Il quale cooperò con affetto e partecipò coi suoi fondi 
alle spese della Mostra con tanto maggiore ardore. 
in quanto che la Mostra di oggi. che non solo era spe- 
ciale e circoscritta, ma era altresì quasi tentativo 
di esperimento aveva insè queste due virtù. di pren- 
dere, per modo di dire, possesso dei locali interni del 
monumento, consacrandone irrevocabilmente l'uso 
a quel dato scopo e preparava necessariamente e lo- 
gicamente le successione al Comitato nazionale, del 
quale essa appariva ed appare, anzi era effettiva- 
mente l'avanguardia 

Giacchè tutto ciò che della presente esposizione re- 
sterà nell'interno dello stillobate. impiantiti, mobili, 
bancali a doppia spiovente, tabelloni ecc. resterà di 
proprietà del Comitato itaz. stesso come buona parte, 
oltre la metà, forse due terzi degli oggetti e documenti 
raccolti resteranno là, entro quei due magnifici saloni 
è sotto le grandi arcate di quell'immenso corridoio 
che le due sale congiunge © formeranno il primo nu- 
cleo, per così dire, del Museo del Risorgimento. 

Oceorrerebbero dieci colonne del giornale per nar- 
‘are tutte le lotte che si dovettero sostenere , gli 
ostacoli che si ebbero a superare ad ogni passo, le 
difficoltà che si ebbero ad eliminare e che non tutte 
e non sempre si poterono eliminare ; © talora le osti- 
lità provennero da Inoghi elevati donde si aveva 
tutto diritto di attendere favore e protezione : non 
aggiango altro perohè non veglio inciprignire aspe- 
rità che si debbono obliare. 

Quando, non più di cinque mesi fa, i locali furono 
consegnati, non ne erano finite le stabiliture, mancav: 
no gli impiantiti e non si comprendeva come mai, in 


rr 


famiglia dopo di essere tato più volte da tutti 
baciato e ribaciato. 

Giulio e Guglielmo soccombevano quasi sot- 
tal peso di due colossali sacchi da viaggio: 

si consideravano come un grande onorel’a. 
ver ottenuto il permesso di portare questi ba- 
gagli fino a casa. 

Scene consimili a questa che ho narrata, sì 
ripetevano in ogni olo del cortile e dai rice- 
menti quà affettuosissimi, là freddi, gli uni os- 
sequianti, gli altri improntati a indifferenza 
ed anche dinotanti talvolta non poca alterigia era 
facile il giudicare quali erano gli ospiti graditi 
quali i subiti. 

La ragazza dalla lanterna dopo di aver passa- 

rassegna anche gli ultimi arrivati si dispo 
neva a partire delusa nella sua aspettativa: nel 
cortile non rimaneva più nessuno tranne lei e le 
due vecchie signore le quali in mezzo alla fara- 
gine elle loroscatole, guardavano disperata. 
mente attorno senza sapere a qual partito ap- 
pigliarsi. 

Una di esse suggerì all'altra; 

— bomandiamo a quella ragazza dalla lan- 
terna se essa sa almeno indicarci la casa di no- 
stro fratello. 

Detto fatto, l’altra senza por tempo in mezzo 
afferra pel braccio la servetta e pronunzia il no- 
* me del loro fratello. 

— Buon Dio! — esclamò la fantesca — ma 
questo è il nome del mio padrone |... 1l signor 
cancelliere si sente poco ‘bene e mi hu mandato 
in sua vece ed îo scioccamente non ho .saputo 
raffigurare .le Vostre. signorie. 


le due signore e ve 
con tutto quel carico sembrava 
di scatole; una 


la verità fu ed. è che, anche qui, come ovunque, 
e sempre, vi fu qualche sonnolento, ma, in com- 
penso, sei o sette s'adopraron con con ener- 
gia, uno fu di up’attività, di una continiità e di una 
ostinazione addirittura meravigliose. 

Il sotto Comitato ripartì il lavoro e lo responsa] 
lità; delegò il dott. Giuliano Bonazzi, direttore della 
Biblioteca. Viitorio Emanuele, la quale già possedeva 
per più “che ventennali acquisti quantità , grande 
© pregevole di autografi, di cimeli, di documenti 
inediti, a » a una scelta delle cose da 
esporsi, insieme al chiaro prof. comm. Vittorio Fiorini 
che, antecedentemente, aveva fatto un viaggio di 
esplorazione e di accaparramento presso le principali 
città delle Marche; dell'Umbria © dell'Emilia, note 
per il possesso di oggetti e ricordi di valore. E ciò 
intanto che i Commissari Pompeo Coltellacci € Gio- 
vagnoli sì assumevano l’incarico di rintracciare fra 
le famiglie romane quello i cui figli nel 1848-49,nel 
1859-60-61 66 e 67 ebbero combattenti, esuli, im- 
prigionati, feriti e caduti. E mentre questi, con la coo- 
perazione efficacissima del dott. Alessandro Zoccoli 
giovine e valoroso segretario alle sedute del Comitato 
nazionale, inviavano più di quattrocento lettero 
di ufficio, oltre a centocinquanta private, il còmm. 
‘Tommaso Carini Segretagio Generale del Comitato 
Nazionale faceva la solita” dei dovumienti ‘è. degli 
oggetti da esporsi fra i molti da esso Comitato 


acquistati, il-Piorifive con paziente assi- 
duità quotidiana addivenifgho anche la sa- 
gace lor opera di ne . Zoadiuvati con 


zelo e cò discernimento grandiSsimi dal ‘conte. 
cav. Pecorini Manzoni, capo della sezione risorgimen- 


alla biblioteca Vittorio Fmanuele e anche galla 
signorina dott. Bonanni. 


È quando le spedizioni, numerosissime, degli 
sitori furono finite, quando il materiale raccolto fu, 
in buona parte, preordinato nelle sale della Biblio- 
teca Vittorio Emanuele, la sotto Commissione presie- 
duta dal Martini, piena di fiducia pel Fiorini, nel desi- 
derio che la disposizione e l'ordinamento degli oggetti 
procedessero con la massima rapidità e fosse in tale 
lavoro mantenuta sempre unità di concetto e di di. 
rezione, conferì i pieni poteri al prof. Vittorio Fiorini 
îl quale, con vera infaticabilità da Ercole, riuscì 
col minimo dei mezzi disponibili al massimo risul- 
tuto possibile, perchè, secondo il modesto giudizio 
mio, l'ordinamento da lui dato al materiale è me- 
todico e sistematico © totalmente rispondente sia alle 
ragioni della cronologia. sia a quelle della logica ed 
in perfetta armonia coll’odierno indirizzo degli studi 
stori 

quest'ultima parte del lavoro îl Fiorini ebbe 
utilissimi e indefessi collaboratori il prof. Zoccoli © 
il dott. Luigi Nicoletti e il sig. Marchetti. 

Gli oggetti e i documenti spediti superarono di 
gran lunga la capacità dello spazio. Circa settecento 
furono gli espositori e a circa cinquanta mila ascesero 
: uno per une, i documenti, fogli e oggetti inviati e 
gran parte dei quali vennero disposti 0 nei van- 
tisette bancali a doppio spiovente con vetrino chiuse, 
è relle ottomila buste contenenti gruppi di fogli © 
lettere, talora fino al mumero di più di centinaia, o 
negli ottanta tabellon: doppi, 0 appesi alle pareti, 
o, specie i busti - si positi cavalletti. 

Dalla razionale disposizione data a questa mostra 
da Vittorio Fiorini risulta un logico raggruppamento, 
di guisa che può dirsi che in ogmmo dei quadri con- 
tenuti 0 nei bancali © nei tabelloni sia raccolto un ca- 
pitolo della storia del nostro risorgimento. 

In un prossimo articolo entrerò nell'esame dei fatti 
di maggiore importanza che trovano nuova illustra- 
zione e documentazione în questa Mostra. 

Raffaello Giovagnoli. 


Congresso az. dei Reduci dalle Patrie Battaglie 


e dei militari in congedo 
Seduta di ieri 
Seduta antimeridiana del XX Settemb. 


In principio di seduta il presidente on. Pais dà 
comunicazione delle numerose adesioni pervenute 
‘ra cui quella dei reduci delle patrie battaglie di Ferrara 
© dopo aver deliberato di rimandare almomento op- 
portuno una proposta presentata dal socio Gentili, 
si passa alla trattazione del 2° tema: 

Partecipazione delle società militari alla vita poli 
tica. del Paese 

Sull'argomento importantissimo riferisce ampia- 
mente e lucidamente il comm. Guidueci il quale 
leva anzitutto che le associazioni dei reduci e dei 
militari in congedo pur rimanendo istituzioni di îmu- 
tuo soccorso debbono da queste differenziarsi per 
un loro particolare. obbiettivo che ne sia comela so- 
stanza vitale e la precipua ragione di essere. Affer- 
ma che per la origine e natura di dette associazioni 
© per gli elementi che le compongono esse non pos- 
sono astrarre dalla vita politica del paese, conside- 
rata ed intesa non nelle piccole competizioni locali, 
ma nelle alte sue finalità di benessere sociale, di 
potenza nazionale e di diritto italico entro e fuori 
i confini dello Stato. Termina assai appiaudito il- 
lustrando un ordine del giomno, 

Alla discussione partecipano proponendo. modi: 
fieazioni all'ordine del giorno presentato: lavy. Pa- 

. Pavv. Cinelli, l'on. Cottafavi, il comm. Popovie 
v. Longobardi, il col. Malavasi e il capitano Ran. 
il quaîe dichiara di astenersi dal voto, giacchy 


zzztzz=<s&__——————#@—ÈÈ_— yì 


Nel cortile della posta tiftto era finalmenteri- 
tornato in calma; il silenzio regnava dapertutto 
i lumi delle vetture e quelli della stalla vennero 
spenti, le finestrre” degli uffici tornarono oscure 
meno ‘quelle della stanza ove veg.iava il segreta- 
rio del’ufficio postale il quale doveva essere sem- 
pre reperibile a qualunque ora della notte. 

Il vecchio signore dal berretto grigio acces- 
un altro sigaro, salì in un altra diligenza; l’orolo- 
gio suonò le dieci, îl postiglione fischié nuova- 
mente dando il segnale della partenza,il condut- 
tore gridò « Andate pure! », la pesante vettura 
sì mise in moto e sparve tosto nella oscurità 
della notte. 

Ero rimasto in un angolo appoggiato al muro! 
Nessuno mi aspettava ed io non attendeva nes- 
suno! pr: 

Oh! se avessi potuto scorgere un volto amico 
pe lo meno un volto conosciuto! Come, in quel 
momento di sconforto profondo sarebbero sta- 
ti i benvenuti la nonna il mio tutore, la buona :. 
signorina Schmiedin!. CER 

‘Sospirai profondamente e mi diressi verso 
casa; per quanto facessi dei passi piccolissimi 

i avvicina: 


Nel corridoio della locanda vidi i servitori con 
le salviette sul braccio ed il lume in mano aspet- 
tando gli ordini del maggiordomo il quale indi. 
‘cava loro dove dovevano condurre i nuovi ar-. 


I 


Mi 


ù 


Il 
il 
il 
i 


rivati e quali stanze erano state ad essì aeegnate. - || 


Guardavo tutto quel tram basti gite mo. °, 
mento mì distoglieva dai venbi peri; 
ma la mia mente era ben lungi da. 

quani 


logan 


programma del relatore Guiduocî ;dissehto dalle 
sue idee e-dall’associazione che rappresenta. Messo 
però ai voti l'ordine del giorno Guiducci viene appro. 
vato ad nnanimità con lievi modificazioni. Fsso suo 
na così: «Il Congresso delibera che la federazione 
Nazionale fra le associazioni dei reduci dalle patrie 
battaglie e dei militari in congedodebba incitare le 
società federate a prender partealla vita politica e 
confida che le società stesse uniformardosi a tali 
idealità 0 nuove e feconde energie alla 
Vita pubblic suscitando il sentimento di una gran. 

talia » 


x 
Dalle Provincie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Milano 20 ore Îu,: ixucic a giornata di ieri chia- 
sasi colla deliberazione degli operai di perseverare 
nello sciopero, non lasciasse adito a speranza di ac- 
comodamento, tuttavia stamane il Prefetto riusccì 
ad ottenere dagli industriali la. concessione del paga- 
mento della giornata perduta per la serrata, paga- 
mento però, che dovrà versarsi a qualche fondo di 
previsione di Associazioni da scegliersi dagli operai 

Gli indutriali mantengono però per tutto il rest 
l'ordine del giorno dell’avy. Gasparotto. 

Stamane ebbe lugo una riunione degli industriali 
e degli editori di giornali: questi ultimi si dissero 
Vittime innocenti della situazione ed invitzno gli 
industriali a trovare la via*per una pronta soluzione 
avvisando che. se per questa sera l'accordo non sa- 
rà raggiunto, essi faranno tenere alle rispettive mae- 
stranze una lettera, colla quale irtviterranno gli ope- 
rai a riprendere il lavoro domattina, giovedì, alle 9, 
dichiarando che in caso di rifiuto riterranno dimis- 
sionari gli operai si 


tampa ha veteto un ordine 

tgica protesta contro lo sciopero 

este i caratteri di una vera sopraffazione, of- 

principi dilibertà di stampa e lede i diritti 

>blico. L'ordine del giorno conclude invitan- 

Associazioni consorelle ad associarsi alla propo- 

no, in Prefettura, presente il Prefet- 

inate le commmissioni operaie e padro- 

nali. La discussione è vivacissima. 

finirà che ad ora tarda. I direttori dei giornali hanno 

rifiutato di intervenire, ritenendosi estranei alla ver- 
tenza. 


Per il 21 c. è indetto alla Camera del lavoro un | 


comizio degli scioperanti. 
Milano, 20 (ore 19,30). L'accordo tra i 
© l'Unione della Arti Grafiche 
» operaia, che ave 
ha accettato le proposte dei principali di concedens 
cioè il pagamento della giornata perduta nella ser- 
versando l'importo ad un fondo di previdenza 
Commissione suddetta ha pure aderito 
> per domattina alle 8.fatta 
er gli operai licenziati dalla Ditta Bo- 
netti, la cui sort 
bitrale, che si adunerà domattina, alle 9, subito do- 
il lav 


tipografi 
stato raggiunto. La 
Commissio, 


esclusic 


a gli operai radu- 
ratificheranno l'operato della Jro 


24. — Oggi alla Camera del Lavoro si 
duta straordinaria il Consiglio direttivo 
derazione generale del lavoro. Erano pre- 

senti Pompeo Ciotti segretario della. Direzione del 
partito socialista e Nino Mazzoni della Federazione 
nazionale dei lavoratori della terr. 
ne era di discutere l'eventualità di una impresa mili- 
tare a Tripoli. 

Il Consiglio Direttivo della Confederazione presentò 
un ordine del giorno, col quale di fronte alle manovre 
golle quali i nazionalisti tentano di travolgere il pacse 
în imprese espansi 
vergogna e danno ritiene urgente una riunione ple- 

a Direzione de 1a della Con- 

© del lavoro e del gruppo del partito socia. 

is bera intanto di pubblicare un manifesto 
per illuminare l'opinione pubblica sul pericolo che 
sì minac a Vita politica ed economica dei paese, 
zioni dei maggiori centri ad indire per 

pubblici comizi contro ogni azione 

Dichiara infine che per ev 

a il pericolo di n 


partito soci 


Ta è disposto a ricorrere 
© tutti i mezzi non escluso lo sciopero generale, la cni 
effettnuzione è deferita all Comitato esecutivo della 
Confederazione generale del lavoro, d'accordo colla 
Direzione del partitosociaista e col gruppo parlamen- 
tare? 

(S) Mortara. 20. — Oggi 


tosegreta; 


‘on l'intervento dei sot- 
on. Bergamasco e Battaglieri e 
militari della provincia si è insu- 
ro di Mortara. 
no promunziato applauditi discorsi, a presenta- 
Zione della bandiera il Presidente della Società, ing 
Î Mazzini, consigliere provinciale, 
ione del campodi tiro hanno parlato 
fra vivo entusiasmo l’on. Battaglieri, perla commis. 
Sione centrale di tiro.el’on. Bergamasco, deputato 
del Collegio, interrotti lausi ed accolti alla fine 
da una vera ovazi 
Torino, 21 (ore - Stasera alla Esposiz.ne festa 
la signora Desolina Gallo di 
» ed il tenente di fanteria Giacomo 
n È. insegnante scuola militare di 
Ppoggiatisi alla balaustra della scalea che 
alla è monumentale, essendosi questa 
sfasciata, precipitarono. 
Nora riportò commozione cerebrale, per la 
quale si trova in pericolo di vita; il tenente ferita 
lacero contusa al capo. 


La fine deilo scioppro tipografico 

Milano, 21, ore 2. — Iersera alla Camera del La- 
voro si wiunirono in assemblea le varie sezioni ti. 
pografiche che ebbero dai rispettivi comitati comu: 
Dicazione dell'accordo intercenuto alla Prefettura 
ponendosi eosì fi allo sciopero. 

Circa i lati dalla Ditta Bonetti da cui 
derivò | vertenza sarà rimessa stamat- 
tina a un giudizio di arbitri. 

Stamane quasi tutti i giornali quotidiani ripren- 
deranno le pubblicazioni. 


Italia Centrale. 


etcus di Pesaro 

Bi (5) Pesaro Questa sera ha avuto luogo la 

dei primo tronco del nuovo 

sro che reca in città l’acqua potabile 

vd abbondante. 

manuele II splende una fontana 

luminosa tissima. La popolazione festante 

Plaud» alta della importante opera appor. 
tatrice di l'igiene cittadina 


Italia Meridionale 
Ta (Kailoo): li nostro Comune fece una 
richiesta suppletiva di moduli al Ministero per il 
completamento delle operazioni di censimento. Sem 
brando cocessiva tale richiesta, venne mandato qui 
l'ispet. generale comm. De Demenico, che nell’uf- 
ficio di anagrafe constaté la regolarità delle ope- 
compiute. 
M 


io. Vittorio Er i 
— Dulie informazioni che giungono da tutto ; 
Circondsio risulta che le condizioni sanitarie eno 
molto e. 
Tar. (ore 12,10% La R. nave Sint Bon è 


‘i crede che non | 


a ampio mandato, 


| momento in cui Ja vaporiera percorre la prima linea 
sarà decisa dalla Commissione ar | 


| giunti nella mattinata da Roma alla stazione di Zaga- 


Scopo della riunio- | 
| ponto dal ci 


ste, da cni l'Italia ebbe a subire ! 


e 
SA giunse la Veftor Pisani, che dovrà imbarcare 
subito qui S. A. R. il Duca degli Abruzzi; il quale 
il 1° ottobre si rcherà a Brindisi per assumere il co- 
mando di que” sisma. — 

HE (S) Catania, 20. L'eruzione dell'Etna è notevol- 
mito di braccio princi; ale sì è fermato © 
gli acri procedono lentamente. 

Inaugurazione delle tramvie a Mossina. {i 

BE (5) Messina, 20. con grande solenni tà e fra 
l'entusiasmo della citt za messinese è di quella 
dei comuni attraversati si è inaugurata la tramvia a 
vapore Messina-Giampilieri, primo tratto delle tram- 
vie messin 

Sul treno inaugurale presero posto il prefetto, conm. 
Buganza, il R. Comm.ssario Comm. Salvadori, il sen. 
Buscemi, i Deputati Lodovico Fuloi, Cutrufelli, Di 
Cesarò, il cav. Mondino del Circolo Ferroviario di 
Palermo, rappresentante il Ministro on. Sacchi e una 
larga rappresentanza della provincia e di tutte le 
autorità civili e militari, le notabilità cittadine e com- 
merciali e moltissimi operai. 

Jocali della Società a Giampilierì 8 stato servito 

agli intervenuti fun sontuoso ringresco durante il 
quale il Regio Commissario comm. Salvatori ha preso 
la parola inneggiando a questa nobile iniziativa pri- 
vata, che riabbraccia la vita fra i Comuni doloro- 
samente colpiti nel 1908, rilevando l’opera com- 
piuta dal Governo centrale, a favore dei Comuni 
danneggiati e brindando infine alla resurrezione 
completa di Messina. 

Ha parlato quindi il sen. Buscemi. Presidente del 
Consiglio Provinciale. 

A lui è seguito il cav. Mondino rappresentante 
il Ministro dei lavori pubblici. 

Da ultimo ha preso la parola il cav. Battaglia, 
a nome della Società costruttrice della linea. Egli ha 
rilevato specialmente come la Società sia animata dal 
Più vivo interesse sia per le sorti del proprio per- 
sonale come pel migliore andamaneto del pubblico 
servizio, cd ha concluso inviando un caloroso saluto 
agli on. Giolitti e Sacchi. 

Tutti gli oratori sono stati vivamente applaudi 

Il personale della Società ha offerto poi al cav.Giu- 
seppe Battaglia, cui molto devesi per la viabilità della 
Messina nuova. una artistica pergamena la cui iscri- 
zione è stata dettata dal Prof. Tommaso Cannizzaro 

Avvenuta l'inaugurazione dellla linea sono stati 

nome della Società i seguenti telegrammi: 

liti - Roma - Mentre la vaporiera inaugurale 

re la linea tramyiaria Messina-Giampilierì, aV.E. 

si volge il pensiero nostro e di Messina che saluta nel 

rinnovato esercizio tramviario uno dei più grandi fat- 

tori della sua rifiorita esistenza dovuta all'opera 
patriottica del Governo di cui .E. V. è Capo. 

Firmato: Battaglia. 


AS. E. Sacchi - Roma. A V. E. che tanto a cuore ebbe 
il ripristino delle tramvie di Messina, in questo 


Messina-Giampilierì, a nome della Società che rap. 
presento e di Messina porgo un grato e doveriso saluto 
di riconoscenza 

Firmeto 


Battaglia. 
Provincia Romana 


Genazzano. 20. — Giunge notizia di un audace 
aggressione avvenuta ieri nel nostro territorio sulla 
strada provinciale che conduce a Olevao Romano. 

Il dr. Enrico Modigliani e l'ing. Mario Saccomanni 


rolo, ne erano ripartiti iu una vettura condotta da tal 
Cipriani dirigendosi ad Olevano Romano. A un certo 

‘0 stradale una voce intimò al vetturino 
di fermarsi il dottore e l'ingegnere affacciatisi alla 
sportello videro fermi su una altura un individuo ben- 
dato che teneva il fucile spianato verso di loro, e un 
altro individuo pure armato, di fucile che a poca di. 
stanza sembrava stare in vedetta. Riavutisi dalla sor: 
presa i die gitanti, per evitare brutte sorprese, getta- 
rono i loro portafogli I due malfattori fecero segno al 
vetturino di riprendere il viaggio, ciò che questi foce 
senz'altro . 

Nel portafogli del Modigliani non c'erano che dieci 
lire e alcune carte personali: quello dell'ingegnere con- 
teneva cinque biglietti da L 50.6 L 100în biglietti 
da 5 e da 10 lire. 

L'Autorità ha attivato le pratiche per scoprire gli 
autori dell’audace aggressione. 

Genzano 20 : Ieri guidati dal prof. Articoli e Pa- 
Squali. ci fecero una graditissima visita i soci delle 
Università popolari di Bologna e di Vicenza. Erano 
cirea 250. Visitarono la villa Cesarini, ammirando 
il lago di Nemi. I professori Articoli e Pasquali illu- 
strarono gli storici luoghi. 

Paliano, 20. — Ieri sera tale Rinaldo Romagnoli 
venne a questione con un suo rivale in amore tale 
Moroni. 

La lite volse disastrosa peril Romagnoli il quele si 
buscò quattro coltellate. Fiu trasportato all’ospe- 
dalei in condizioni gravi. 

Il Moroni è latitante, 

— — 

Per assoluta mancanza di spazio, rimandiamo a 
domani la consueta Rivista agraria della settimana. 


_ Drammi di terra e di mare 
Vl colera 


(S) Salonicco, 20. — Nelle ultime 24 ore furono qui 
constatati un caso di colera e due sospetti; a Monastir 
otto casi; ad Uskub tre; ad Orchida tre; a Perat sei mor- 
ti, a Novi Bazar un decesso. 

1 casi si 
alla locali 

na comunicazione ufficiale 

dice che finora in Rumania si sono verificati 18ca- 

sî di colera di cui 15 mortali. La maggior parte si ve. 
icarono nei dintomi di Braila. } 

KE (S) Londra, 20. Tutte le persone che si trova- 
vano a bordo del piroscafo Olympic, che ha avuto ‘una 
collisione coll’ incrociatore Harwke nella baia di Osbor. 
Sono state salvate. Il piroscafo ha riportato gravi 
danni ed è stato potuto mettere in salvo grazie ni 
compartimenti stagni. Le due navi tenevano la stessa 
direzione quando è avvenuta la collisione. 

LOlympic è stato colpito a tribordo, ove presenta 
una larga falla al disopra della linea d’ immersione. 
Linerociatore ha avuto gravi danni ; l'Olympic ha 
potuto raggiungere lentamente Southampton, 

Incrociatore spagnuolo incagliato 


(S) Melilla, 20. — L'inerociatore Cataluna si è 
incagliato a Japanesm, ad ovest del capo Tres Foreas 

Si opera di disincagliarlo coll’aiuto dell’incrociatone 
Carlos V. 

Collisioni in ‘mare. 

(S) Londra, 20 — Lino 
piroscafo Olympie della 
mane da Santhampton 
collisione nella baia 


SCIOPERI ALL'ESTERO 


ra, 20. — 
H L i viaggiatori son fetmi 
Dublino, non potendo continuare il viaggio, = °° 
Quaranta scozzesi sono giunti a Dublino per fare ij 


Finora lo sciopero è limitato a tre compagnie, ma 
secondo i giornali, si teme lo sciopero generale per 
questa sera. 

Le Compagnia Great. Northern Railway rifiuta an- 
ch’esse di riconosoere il sindacato. 


eeeeeee———__c_ 
_ Esposizioni e Congressi. 


CONGRESSO DI MAGISTRATI 

Ieri si è cominciata la discussione dei temi 3 e 
4 abbinati. 

Il presid. Giannattasio visti i dispareri tra i pre- 
senti in ordine alle proposte conclusioni li esorta a 
porsi d'accordo. 

Così la seduta è tolta, dopo essersi letto il seguen- 
te telegramma : 

S. il Re ha molto gradito il cortese saluto ri- 

da codesto Congresso all’ inizio dei lavori 
© lo ricambia con sentite grazie. Ministro Mattioli. 

La sera al Castello dei Cesari ebbe luogo îl ban- 
chetto al tavolo d'onore sedevano : i presidenti Cam. 
pagnone e Formica, il cav. Appiani, il marchese Cla. 
varino per il Consiglio di disciplina dei Procuratori, 
i cav. Baviera, Gismondi, Giordano, Gioffredi Gia- 
quinto, Simonetti, Dolei, Brigante, Greco, Acqua. 
viva, il benemerito segretario generale avv. Gio. 
vanni Masei, il comm. Avellone, il sig. Laici in rap. 
presentanza del prof. Luciani del comitato della 
Esposizione, l'avv. Giuseppe Masci ed altri. 

Allo champagne il giudice Majetti, il Magnard di 
Italia, diede tra vivi applausi comunicazione di 
alcuni telegrammi di saluto e di augurio tra cui quelli 
dàl Sindaco Nathan, dei senatori Quarta e Mortara, 
dell'on. Guarracino, di Piola-Caselli, di Lino Fer: 
riani ed altri. 

La serie dei brindisi venne aperta dal presidente 
del Comitato del congresso cav. Formica, il quale 
applauditissimo inneggiò all’unone della classe per 
il trionfo dellle alte finalità della magistratura ita- 
liana. 

Segui non meno applaudito il marchese Clava- 
rino recando l’adesione dei procuratori nel foro di 
Roma. 

Il comm. Compagnone presidente della Federa- 
zione dei Magistrati, mette în rilievo le benemerenze 
della magistratura italiana beneaugurando all’av- 
venire della classe (Vivi e prolungati applausi). 

Il comm. Avelllope, rievocando parla della ospi- 
talità tradizionale foro di Roma, beneauspicando 
alle idenlità della classe che collimano con quelle 
della giustizia (Vivi applausi 

Pronunciano infine brindisi applauditissimi il 
cav. Gismondi, gli avv. Giovanni Amici, e Giuseppe 
Masci, l'avv. Aponte ed in ultimo per la stampa giu- 
diziaria il sig. Nîno Regard. 

CONGRESSO DEI RAGIONIERI ITALIANI 


Oggi alle ore 10 in Castel S. Angelo verrà solenne- 
mente inaugurato l'XI Congresso Nazionale dei Ra- 
gionieri che promette di riuscire interessantissimo sia 
per il valore di coloro che interverranno sia per l'im- 
portanza degli argomenti che verranno discussi. Il 
discorso inaugurale sarà pronunziato dall’on. Luz- 
zatti, presidente d’onore del Congresso. Ecco intanto 
i temi all'ordine del giorno: 

Temi professionali (scelti per referendum). 

1 Determinazione del contenuto dell'esercizio 
pubblico della professione dei ragionieri e modifiche 
da introdursi nella legge e nel regolamento special- 
mente per ottenere: 

a) che la legge faccia obbligo tassativo alle auto- 
rità giudiziarie di affidare soltanto ai ragion îeri col- 
legiati tutti gl’incarichi che riguardano le funzioni 
speciali della nostra professione, indicate dal R. D. 
2 ottobre 1891, n. 622; 

3) che la curatela dei fallimenti sia dichiarata 
di speciale competenza del ragioniere. Relatore per la 
parte generale; De Nava rag. Vincenzo di Roma. Per 
le due parti speciali: Rosati prof. Carlo di Perugia 
(lettera a) e Cendali prof. Oreste di Milano (lett. DA 

2 Società per azioni. Necessità di provvediment 
legislativi che assicurino l'intervento dei ragionieri 
collegiati nell'esercizio della funzione sindacale. Rela- 
torì Pacca rag. Guglielmo Roma, e Santanera prof. 
Armando di Alessandria; 

3. Riforma dell'attuale ordinamento dell'insegna- 
mento della ragioneria: 

a) insegnamento universitario. Relatori Sal- 
vatori prof. Adolfo, Vianello prof. Vincenzo, delegati 
dall’Ist. Nazionale per l'incremento degli studi di 
Ragioneria; 

5) insegnamento medio Rel. D'Angelo prof. Pa- 
squale, Ghidiglia prof. Carlo, delegati come sopra;. 

4 Federazione dei Collegi legali dei Ragionieri, 
Rel. Cazzaniga rag. Emesto di Milano. Gitti rag. 
Vincenzo di Torino, Viali rag. David di Genova. 

5. Unicme delle Accademie e delle libere Associa- 
zioni dei Ragionieri. Rel. Ragazzi rag. Gonippo di 
Bologna, Viali rag. Leopoldo di Genova. 

Programma dei lavori e festeggiamenti. 

Giovedì 21. — Ore 10 seduta inaugurale nel padi- 
glione dei Congressi in Castel S. Angelo. 

Venerdì 22. — Ore 9 - Discussione del I tema - ore 
15 continuazione. 

Ore 21 - ricevimento ai Congressisti. 

Sabato 23. — ére 9 - Eventuale contintazione della 
discussione del I tema. Discussione del II tema. 
Ore 15: continuazione. ore 21 - Festa notturna & 
Castel S. Angelo in onore dei Congressisti. 

Domenica 24. — Giornata libera pei congressisti 
(visito alle gallerie, musei, eco. ingresso gratuito con 
tessera speciale da ritirarsi presso la segreteria. Ore 
21 convegno alla sede del collegio dei ragionieri di 
Roma. 

Lunedì 25. — Ore 9 - disenssione del III tema. 
Ore 15. - Discussione del IV tema. Ore 20 - Banchetto 
in onore dei congressisti al grand Hotel Exelsior. 

Martedì, 28. — Ore 9, - Discussione del V tema, 
Ore 15 - Voti e chiusura del Congresso. Ore 21 - Ri. 
cevimento al Campidoglio offerto dal Municipio di 
Roma. 

CONGRESSO FEDERAZIONE 


MUSICALE ITALIAN 


L’avvocaéo Belli di Na) 
zione dell” 


sono recati a King. Bridgs '| ‘ 
Fi 


una dimostrazione ed 
file della polizia, n 


‘prova un ordine del giorno, 
sentato dal prof. Rizzo, col quale di da mn 


INI CONGRESSO NAZ. VETERINARIO 


Questo congresso - promosso dall'Unione veteri- 
naria italiana - avrà Inogo in Roma, nel salone di 
Castel S. Angelo e sarà inaugurato alle ore 10 del 24.0. 
sotto la presidenza onoraria degli on. Castellino, Co- 
mandini, Lembo e Patrizi. Il Congresso dà fin d'ora 
affidamento della sua piena riuscita per le adesioni 
pervenute anche da parte di autorità e dî insigni par- 
lamentari, di parecchie illustrazioni della scienza vete- 
rinaria e di numerosi congressisti. 

Nei giorni 24, 25 e 26 saranno trattate - con ampio 
contributo di studio e di proposte - vitali questioni 
che ormai hanno appassionato la pubblica opinione 
l’interessanti l'economia nazionale ed in special modo 
l'agricoltura: come quella importantissima della di- 
fesa contro malattie infettivo del bestiame che in- 
fiuiscono notevolmente sulla crisi della carne problema 
di alto interesse pubblico. Larga discussione impor- 
terà anche il disegno di legge sui limenti z00- 
tecnici che dovrebbe valere a risolvere la lamentata 
deficienza di bestiame nei riguardi dell’alimentazione 
© della difesa. nazionale. 

Alla soluzione di tali problemi, essendo intimamente 
collegato il concetto di una razionale organizzazione 
di servizi zooiatrico-zooteonici formerà oggetto di 
serio dibattito al congresso la riforma ormai necessaria 
dell’attuale ordinamento di detti servizi: riforma che 
richiede un indirizzo autonomo il quale, oltre a renderli 
più utili, appagherebbe le aspirazioni della classe ve- 
terinaria che si è già affermata nel campo scientifico 
© pratico. 

UN CONGRESSO INTERNAZ. DI LEVATRICI 


(S) Dresda, 18. - Oggi in uno dei saloni della Esposi- 
zione si è inaugurato il 2 congresso ingernazionale del- 
lo levatrici presieduto dal prof. Dietrich di Berlino. 
Erano presenti non meno di 800 levatrici la più parte 
tedesche. Numerosi discorsi di medici e levatrici, Del- 
l’Italia vi era il solo prof. Guzzoni degli Ancarani che 
ha portato il saluto di alcune cliniche îtaliane. Parlò 
anche un giapponese. 

Dopo i discorsi sono cominciate le comunicazioni 
di Baumm Richter e Dohra dopo la lettura delle quali 
vi fu vivace discussione. Il Congresso internazionale 
per l'allattamento si è svolto qui a Dreeda. Ieri l' e- 
Sposizione era gremita di oltre 60.000 persone. 


TEATRI ed ARTE 


Goncerto In Piazza d'Armi ‘aperto 

Esito lietissimo ebbe ieri il grandioso concerto 
orchestrale all'aperto diretto nel Foro delle Regioni 
dal m. Cartoni. Il Cartoni, sebbene ancor giovanis- 
simo, mise in evidenza ottime qualità di direttore e 
seppe farsi largamente apprezzare anche per la finez- 
za della sua interpretazione. che risultò chiaramente 
sebbene l'orchestra non suonasse in un luogo chiuso 
e raccolto. 

1 pubblico straordinariamente ‘affollato, gli fece 
‘ovazioni calorosissime. 


SPORT 


Subito dopo, alle 7.38" {" x; 
© quindi Moizo alle 7 38° 37° 
arriva il capitano Piazza 


Alle 7,55 è avvisato 1” 
votti che arriva n 


giri nel 
atterra con un volo librato alle ore 8,7. re 


Ad un secondodi distanza atterra 
Nor è ancora cessato la) 


i tempi ufficiali impiegati 
a Bologna. 3 
è giunto alle 8,8° impie. 


Frey: partito alle 6. 15° è giunto alle 7,90 45% 35 
impiegando 1h. 15° 45” 355. 

Rossi: partito alle 6, 25° è giunto alle 7. 38° 
piegando Ih. 11' 1”. 

Moizo: partito alle 6, 30" giunge alle 7. 38° 37" 215 
impiegando 1h. 8° 37” 215. 

Piazza: partito alle 6,235" giunto alle 7. 44 38" 315 
impiegando 1h. 9° 28” 3 

Gavotti: partito alle 6. 40° giunto alle 8, 7° impie 
gando 1h. 3 

Roberti, partito alle 6. 59” arrivato alle 8.9’, im. 
piegando 1h. 10° 

S 20. - Circuito aereo del Resto det 

Alla presenza dei commissari sportivi e di 

pochissimo pubblico è giunto felicemente all’areodro. 

mo l’aviatore Deroy che ha atterrato alle 17, 45°. 
Banchetto a Bologna, 

HI (5) Bologna, 20. Questa sera alle ore 20 al Grand 
Hotel d'Italia ha avuto luogo un banchetto offerto 
dal Municipio di Bologna agli aviatori ed agli organiz. 
zatori del raid indetto dal Resto del Carlino terminato 
oggi. 


. Per il Pubblico 


CALENDARIO. 

GIOVEDI’ 20 Settembre ISÌl - +. Matteo 
Leva il sole alle 5.55- Tramonta alle 6,11 
Leva ia luna allo 3.2 - ‘Tramonta alle 5,31 
L’Ave Maria suona alle ore 6 1? 

BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni de! ti «--rembr: A9IL - Ore 18 
In Europa 
ina 


CITTA ]roon ] 


Pietrob.| 5.6'nehb 
Ambur. 
Vienna 
Madrid 
Parigi 


La corsa ciclistica del XX Settembre 

Lo Stadio Nazionale era ieri affollatissimo, per l’ar- 
rivo dei ciclisti della Corsa del XX settembre. 

Alle 18. cominciarono ad arrivare i corridori. 
Ecco l’ordine di arrivo: 

1. Beni Dario di Roma, alle 18.3. 

2. Galetti Carlo di Milano a tre quarti di macchina. 

3. Ganna Luigi di Varese alle ore 18,43 - 4. Brizzi 
Gino di Roma a tre macchine - 5. Pavesi alle 18.45 
- 6. Rossignoli ad una macchina - 7. Agostini alle 
18,50. 

Il pubblico intanto comincia a lasciare lo Stadio. 
La Giuria decide di trasportare il traguardo a Ponte 
Milvio. 

Ecco quale sarebbe dopo la prima tappa, la olas- 
sifica.: 

1. Beni 3-4+-1= punti 4 —2. 

3. Agostoni 14+-7 = 8 — 4. Brizzi 5j-4 
Ganna 7-3 = 10 — 6. Pavesi 6-4-5 — 11 —7. Rossi 
gnoli 94+-6= 15. 

Il corridore romano Dario Beni ha dunque vinta la 

classica cors 
Le corse di Torino 
(Servizio speciale del « Popolo Romano +). 

Torino, 20, (ore 1,5): — Alle corse odierne pubblico 
scarso. Assiste S. A. R. il Contedi Torino. 

Eeco i risultati: 

Premio Ministero Agricoltura: Corrono ed arri. 
vano: 

1. Wagram di Della Quercia; 2. Montecristo, 

Premio Bricco - Corrono ed arrivano: 

1. Oaklands; 2. Vive le Roi. 

Premio Monviso - Arrivano: 

1. Cordaligi; 2. Perseo; 3. Boleyn. 

Premio Risorgimento - Arrivan Ro 

1. Misraim; 2. Notre Altesse; 3. Madhube; 4. Coro- 
nations. 

Vinto per mezza lunghezza, una dal secondo al 
terzo. 

Premio Ciamarella: Arrivano. 

1. Raenoble; 2. Nelusko; 3. Ulpiano. 

Premio Eremo - Partono © giungono: 

1. Spavento; 2° Varco; lt 


Le corse al galoppo a Varese 
(Servizio speciale del « Popolo Romano 1). 


Varese 20 (ore 18,30): Eccovi i risultati delle 
corse al galoppo che si svolsero oggi, con gande con. 
corse di pubblico, nel nostro ippodromo; 

1* Corsa Premio del Ministero di Agricoltura @ 
del Jockey Club: L. 3000 - m. 2200, - Arriva. ie 
Francavilla di Tesio. 

2 Corsa Premio Bianco - L. 2500 - m. 1000. 

Arrivano: 1° Aureliana di Canevaro; 2° Pavana di 
Guastalla ; 3° Antigorio di Simonetta. 

3° Corsa Premio Bella Vista L. 1200 - m. 1600 - 

Arrivano: 1° Mistification di Rizzardi; 2° Visconte 
di Simonetta; 3° Carpaccio di Ferri, 


Il raid avlatorio Bologna-Venezia 


HE (5) Bologna, 20. Il tempo è fresco, ma bellis- 
simo, 

Alle 6 i pre al pubblico il campo azione che 
incomincia a poco a poco a popol i spettatori. 
Sono giunti sul campo il comm. Marchettini,: Pre: 
sidente del Comitato, i commissari sportivi, il colon. 
nello Moris, il t. Colonnello Cordero di Montézemolo 
ed altre autorità. 

(E crt rinite 

Tutto intorno allo spiazzo dove dovranno ‘atter. 
rare gli aviatori è disposto un cordone di soldag;- 
di artiglieria © bersaglieri e volontari ciolisti' ed auto. 
fico 


itato LI o 
lesimo|19-4| 260 
28,5) 15,0 

Probabilità venti forti tra Nord © ponente cie- 
lv nuvoloso tra Sud e Sicilia, vario altrove: mare 
agitato, specialmente l'Adriatico e Jonio. 


A Roma 
Il Barometro è ridotto » 1) .] mare. L'altezza del 
Ja stazione è di 50,6. Barometro a mezzodi 
161... Termometro centigrado massima 25,3 
minima »: Umidità relativa ;%, ssoluta 
7.85 Vento a mezzodì \ — Stat» del cie- 
lo: 14 velato 


Incastro. 
Son grande ed elegante, 
Son ricco e son gentile; 
Ma se mi togli il core 
Ch’è nota di cantore, 
Divento un poverello 
Cue non ha più cervello. 


Spiegazione del giuoco precedente: 


9 +3 - 100 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Spezia © Direzione R. Avsenzle - 3 ottobre - Provvista di ogest 
ti di gomma elastica’ed affini - Li 40 mila. 

Roma - R. Mamifattura tabacchi - 29 settembre - Fornitura di 
6.450.000bustineconfezionate perspagnolette Giubek 

$. Eufemia d'Aspromonte. Municipio - 21 settembre - Appalto 
dazio consumo L 16 mila. 

Napoli - Deputazione provinciale - 22 settembre - Fornitura della 
oamne occorrente al Manicomio provincinle. L. 38.500. 

Toscanella - Munscipio - 27 settembre - Costruzione condottura 
acqua potabile; Li 174.000. 

Ascolî Piceno - Deputazione provinciale - 30 settemnre «Manu: 
tenzione di sei tronchi stradali - Ribasso del ventesimo. 

Alessandria - Amministrazione provinciale - 25 settembrei 
Costruzione di un ponte sulla Bormida - L. 704. 

Enemonzo - Municipio : 4 ottobre - Condottura di acqua pota- 
bile L. 64. 

Taranto - Direzione R. Arsenale - 6 ottobre Facchinagcio e 
trasporto carbone T. 40,000. 

Palestrina' - R. Pretura - 


Vendila di 31 immobili sit 


Cronaca di Roma 


virioano, — tei metti: Pere; dopo aver 
Se e a ta e 
consueta passeggiata nei giardini vaticani e poi si 
trattenuto in colloquio con la sorella e la nipote. Y 
Quindi ha ricevuto in particolare udienza il cardi- 
nale segretario di Stato Merry del Val, venuto la sera 
precedente dalla sua villa di Monte Mario, ove farà 
So 
denaro al vescovo di Arvireale per farla distribuire fra 
i più dall'erazione dell'Etna. o 
—leri i © le gallerie del Vatitano sono ri- 
me ni pubbli 
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perchè i 38 delegati del Buerau, in vista del 
Universale della Pace avevano deciso 
ssi quest'auno 51 23 Settembre a Roma, 
che a Berna per deliberare sn questioni che 
amministrazione del ‘Bureau © alcune 
deì giorno, e dopo il rinvio del Congresso 
so di ritrovarsi come normalmente, il 
ttembre a Berna, hanno annunziato che il Con- 
» della Pace non si terrrà piu a Roma ma a 
Rena. La notizia è erronea. Nessuno ha mai pensato 
, privaro Roma del Congresso. Anzi, dopo il rinvio 
del Congresso della Pace a primavera, quasi impost > 
fa alcune notabilità dell'estero male informate sulle 
condizioni sanitarie di Roma, che sono eccellenti, 
rinvio che parve a molti inopportuno, vi è ora im- 
pegno © zelo unanime per rendere in primavera il 
» di Roma piu numeroso piu importante 

. 


- Oggi, a Piazza d'Armi, nel recinto della 
ra Etnografica, continuerà il referendum perla 
one della Reginetta di Roma 
aumentare il concorso degli elettori che si 
notevolissimo, anche per l'intervento di 
moltissimi gitanti, piovuti a Roma in questi giorni, 
e che si son subito interessati anch'essi a queste feste 
romane — il Sindacato dei Cronisti ha pensato di 
tener aperte le ume tutta la giornata, dalle 10 alle 23. 
A tale scopo, i Presidenti dei vari Comitati rio- 
0 invitati a trovarsi alle 9,30 di stamane al 
one delle Feste in Piazza d'Armi per proce - 
costituzione dei seggi, insieme coi rappre- 
del sindacato. 
poi, avrà luogo nello spiazzale del lago 
linario spettàolo pirotecnico, con fuochi 
sala e%altre interessant attrazioni. 
cipesse assisteranno alla festa dalla ter- 
i Palazzo delle Feste. 
Le Università di Bologna e Vicenzaa Roma — 
guida del prof. Romolo Artioli, ieri mattina, 
Univ. popolare di Vicenza e Bologna, visi- 
© il monumento a Vittorio Emanuele ove, per 
la direzione dei lavori, poterono accedere 
forma terminale. Dipoi i bolognesi, con- 
iall’'Artioli, si recarono a visitare la Mostra Et- 
a e Regionale iu Piazza d'Armi. L'Artioli 
dinvato dal prof. Rodolfo Villani. In- 
1 prof. Luigi Pasquali conduceva i 
alla visita di Senta Maria degli Angeli, 
» Archeologica alle Terme Diocleziane. 


annunzi 


ori Artioli e Pasqualo 
ccarono a visitare il Giardino Zoologic 
> ammirato. 
il Vaticano, il Foro Romano, Pa- 
Colosseo. Alle 19 banchetto sociale. Alle 22 
vimento in Campidoglio. 
Dispensario « Re Umberto ». — La Direzione del 
« Dispensar Re Umberto » in via dei Riari n. 48 
verte che con il giorno 25 corrente avranno prin- 
visite mediche agli ammalati di petto, li- 
per ora alle donne ed ai fanciulli. Tale visite 
tte il lunedì, mercoledì e venerdì; l'ingresso 
‘arà dalle one 14 14 alle 1516. 
Il Consiglio centrale della « Dante». — Ha te- 
1° lunghe sedute, proparatorie al Congresso, 
nza del Conte Sanminiatelli, assistenti 
. Albano, Da Como, Fani, Galcainti, 
rtini, Siragusa. Si è occupato dei bilanci 
ziative scolastiche în America, di alcuni nuo- 


dell'italianità, a cui dovrà esse- 
fare onorificenza della medaglia 


benemerit 


d'oro 
Festa d'armi al Quirino. — Ecco il programma 
ti che avranno luogo oggi al Quirino per 
d'Armi in onore dei membri del Congresso 

luci p aglie. 
Jto stro Tattoli Gaetano - 

te Carlo - fioretto. 
salto . Fabrizi Luigi - dilettante ten. Tono An- 


Dilettante ten. 


»- maestro Sempronio An- 


sone Candido - dilettante Ottaviano 


. Olimpico Ciro - 
fioretto. 
"lo. Pielli Giacomo - maestro Soncini Attilio - 


maestro Racalbito Giu- 


>. Angelil 
sco - fioretto. 
ito. Colonnello £ na Carmine com. Scuola 
- maestro Drosi cav. Vincenzo - sciabola. 
re dell'accademia è il maestro nob. Antonio 


Salvator: - maestro Innorta 


© e premiate squadre dei 
Sav » ed «Enrico Pe- 
d'insieme. La banda del- 


siunti premi da assegnare ai schermitori di 
adre, del Min. della guerra, 
one militare - comm. avv. 

Andrea Rinaldi cav. Gismani, dott. 

De Magri del 1° Granatieri, cav. 
tario del Quirino - Comm. Arturo 


sadunarono le rappresentanze dei socialisti 
rono tre gonfaloni: uno della « Società T'rieste » 
ezia, il secondo della «Società Istria» di 


nezia e il terzo della Società « Venezia pro Alpi 


il vice questore cav. Adinolfi, pregò coloro 

vano di n prender parte al Corteo. 

siti i gonfaloni furono depositati in Questura 
vestituiti d 


ssilli di 


Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 


Rissa fra cognati. — Pietro Angelucci di anni 34 

mame alle 20, ieri in via S. Dorotea 7 venne a que- 

col cognato Antonio Lisanti e da questo s'ebbe 

colpi di bastone che gli produssero contusioni în 
varie parti giud. guar. alla Consolazione in g. 10. 

Per scendere dal tram In moto. — Raffaele Volpe 

di a. 3: di ieri, per volere scendere dal tram 


in moto in via del Babuino, cadde riportò la frattura | 


della gamba destra. 

A S. Giacomo g. 30. To: 

Rinvenimento di un cadavere. — Alle 13 di ieri 
vari pescatori rinvennro nelle acque del Tevere, in 
località Sardigna, il cadavere di un ragazzo. _ 

Dalle primi indagini, praticate dall’Arma dei RR. 
CC. della stazione di S. Paolo, ritiensi sia il cadavere 
del ragazzo Pietro Rosa scomparso misteriosamente 
il 14. com. È 

Ne è stata informata l’autorità giudiziaria. 


OCCASIONE 


7 ZIA 
Per inatteso trasierimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggior s0d- 
disfazione si rende disponibile 
APPARTAMENTO 
Cinque camere da letto - camera da pranzo e 
cucina - Salone di elrea 100 m. 4 
INPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 
ip ASCENSORE 
Visibile tutti i giorni dalle Il alle 19 
+ Via Duo Macelli 6:12). 


Gostanzi. — Da oggi è aperto dalle 13 alle 17, l'af- 
ficio per gli abbonamenti alla stogione lirica ottobre 
novembre. * 

abbonati della scorsa stagione di primavera han- 
no diritto di riconfermare i loro posti è tutto il 25 set 
tembre, perchè ritirino entro detto termine i relativi 
libretti di abbonamento. 


— Prossimamente n richiesta replica della Novella 

dd calcìr. 

ittura gremito il teatro nelle 
due rappresentazioni di ieri. Festose accoglienze si eb: 
bero aome al solito il Grasso, la: Bragaglia, il Musco, 
e gli altril 

— St Signuri maestri sinnacu, Domani spet- 
tacolo in onore di Marinella Bragaglia. — l'attrice 
che tanta viva ammirazione e tante simpatie gode nel 
nostro pubblico — con Malia e col bozzetto in un solo 
atto nuovo per Roma Il contadino. 

Quirino. — Icri nella rappresentazione diuma il 
tenore Tito Schipda chè assunse la parte di Loris in 
vinse divise plansi con gli altri Nella serale la 
Fedora della Norma rinnovò il successo della prima 
rappresentazione grazio specialmente alla protago- 
nista signor Ines De Frate, coadiuvata abbastanza 
bene dagli altri Tl maestro Rubino fu pure molto festo- 
giato e chiamato più volte al proscenio cagli artisti. 

— Stasera Luca di Lammermoor protagonsta 
Lina Cassandro. 

Apollo. — Numeroso accorse il pubblico nei due 
spettacoli di ieri La Geisha e il Toreador procurarono 
calorosi e frequenti applausi a tutti gli ottimi esecu- 
tori. 

— Stasera la Vedova allegra protagonista Marcella 
D'Orea Domani spettacolo în onore di Jolo Baroni, 
con DonnaJuanita. 

Sabato prima rappresentazione della novissima ope- 
retta di Lehar Trigamo. La riduzione italiana del li- 
bretto è di Renato Simoni. 

Adriano — Ruy Blas cbbe anche ier 
protazione lodevolissima. Il pubblic 
prodigò meritati a 
al Ghisletti e al Romano. 
steva da un palco di seconda a 
di Borgo Prati che fu fatta segno a lusinginore 

— Stasera quarta replica del Ruy Blas. 

Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Valle. — La bisbetica domata ore 21. 

Nazionale. — Signuri maestru sinnacu. ore 21. 

Quirino. !'— Lucia, ore 21. 

Apollo. — Vedova allegra, ore 21. 

Adriano. — Ruy B.las, ore 21. 

Sala Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17 
alle 23. 

Sferisterio Romano. (Via Aniene, fuori Porta Sa- 
laria). — Giuoco del pallone, ore 16,45. 

Cinema Margherita. — Spettacolo cinematogra- 
fico, dalle 17 alle 23. 


Malattie «si occhi 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Clinica Oculistica 
nella Regia Università 


Yia Aracoli, 68, Roma 


Ostetricia ginecologiae chirur- 
in dei bambini, Massaggio gi- 
ia Volturno 40dalle 9 alle 16 


inter- 


ssaî n 


vvazion 


Riceve tutti i giorni 
ore 11-12 e 16-17 


D. Cav. Garino 


necologico svedese. 
Telefono 


Società Angio-Romana. 
see 
l' illuminazione di Roma col Gas ed altri sistemi 


Capitale Sociale L. 25.000.000 versato 
Si prevengono i Sigg. Azionisti che a partire dal 


in Via Poli N. 14 dalle ore 9 alle 13 si procederà al 
camb'o delle vecchie azioni. 


sulle nuove azioni, i Sieg. Azionisti dovranno presen- 
tare e vecchie azioni munite della cedola N 79. 
Le azioni dovranno essere elencate sopra apposito 
modulo da ritirarsi alla nostra Società. 
Roma li 4 Settembre 1911. 


Ani 
_Ultime Notizie 


Il Re visita il poligono di tiro 

Teri alle 15 S. 

tiro del 
lissano 
Brusa 


M. il Re ha visitato il poligono di 
Martinetto, a Torino, ricevuto dll’on. Ca- 
dal Sindaco en. Ressi, dal generale Roberto 
al colonnello Filippini. dal tenente col. 
rdi, direttore del tiro e dall'Ufficio di presidenza 
M. il Redopo la visita, si è congratulato viva- 
mente coi presenti ed è quindi ripartito in automobile 
per recarsi ad inaugurare i gruppi statuari del ponte 
Umberto IL 


Il XX Settembre in Ialia e all'Estero. 

Dalle Provincie si ha che la festa del Venti Set- 
tembre è stata celebrata con solennità anche maggior 
del consueto in occasione della ricorrenza del cinquan- 
| tenàio della prc di Roma Capitale. 

Colla esposizion 3 ici pubbli o pri- 
vati colla pubblica . coll'invio di 
dispacci di saluto cortei e com- 
memorazior e di fiori ai 


inaugurazione di pubblici edifici ed istituti, con illumi- 


minazione e concerti è stata colennizzata ovimque la 
data memorabi 


Anche dall 

notizie che il XX 
patriottiche cerimonie. 

L'on. Giolitti a Racconigi? 

| Torino, 20 (ore 16): Il Momento dice che il Re, 
| appena ritornato dalla rivista navale, mandava do- 
menica scorsa un'automobile a Cavour a prendere 
Giolitti, il quale, giunto alla Reggia di Racconigi alle 
15, ripartiva per Cavour alle 7. Il Momento assicu- 


cura che la conversazione intima si aggirò sulla que- 
stione tripolitana. 


Tutto può essere: ma saremmo curiosi di sapere co- 
me il giornale di Torino sia venuto a cognizione di 
una conversazione che esso stesso dice Intima 

N. d, R. 


lonie italiane all’estero giungono 
embro è stato festeggiato con 


Una smentita 
La Rivista politica © parlameniare, di Roma pub- 
blica una pretesa intervista o convenzione cho il 
Presidente del Consiglio, on. Giolitti, avrebbe avuto 
con persona che il giornale non nomica. 
Tale intervista o convenrsazione non ha avuto 


luogo ed è quindi assooutamente inesistente quanto 
in essa sì contiene, 


Il saluto del Congresso di Torino 
Il Congresso delle provincie ha inviato ieri mattina 
al Sindaco di Roma il seguente telegramma: 


Il IMI Congresso nazionale delle rappresentanze del- 
le provincie, inaugurandosi alla presenza di S. M. il 
Re, nel fatidico giorno del  compimeto della Patria 


giorno 21 Settembre 1911 presso la Cassa Sociale | 


La cedola scadente il 15 Ottobre essendo pagabile | 


‘invia a Roma ed al suo primo 
Iastorica cittàin cui si compendia la grandezza d'Italia. 
Firmati: Boschi «Giordano - Agrisani 
Ministero Esteri. 
Condoglianze dell'Italia alla Russia 

BO Pietroburgo, 20. L'ambasciatore d’Italia è 

stato incaricato di presentare al Governo russo le 
ienze dol Governo italiano e del Ministro degli 
affari esteri marchese di San Giuliano, in occasione 
della morte di Stolypin, 
Nell’ Ambasciata di Germanial 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Berlino, 20. Il segretario di legazione Von Stumm, 
finora a Stoccarda sostituisce come secondo segretario 
presso lAmbasciata di Roma il conte Bressler trasfe- 
rito a Copenaghen. 

Una circolare del Ministro Di San Giuliano 

Il Ministro degli affari esteri, marchese di San Giu- 
liano, ha diretto la seguente circolare ai regi agenti 
diplomatici e consolari: 

Roma, 20 Settembre 1911. 

Le Regioni italiane, comprendendo l'alto signi- 
ficato nazionale della Mostra, che, ad onor loro, Roma 
indiceva in quest'anno giubilare, hanno risposto in 
sì splendida forma all'invito che veniva loro dalla Ca- 
pitale storica e politica, da rendere quella Mostra la 
sintesi più eloquente di tutte le nostre genti, negli 
aspetti più caratteristici del Joro passatoe noi segni 
più persuasivi della loro risurrezione. L'arte nelle suo 
manifestazioni, dalle più elevate all più umili; ri- 
cordi dai più gloriosi e memorandi ai più modest ied 
obliati; tradizioni e costumanze, edifici pubblici ed 
utensili domestici, arnesi e mestieri, abitazioni ed 
abbigliamenti, tutto contribuisce a riprodurre inanzi’ 
agli occhi, compresi da amorosa meraviglia, alla 
mente, condotta dall’orgoglio di ciò che fu al compia- 
cimento di ciò che è, la grande immagine della Patria, 
così diversa all'aspetto nelle varie sue parti, eppur 
così una e così fusa nello spirito e nella volontà. 

La Mostra delle Regioni è riuscita così a rendere 
più evidente e persuasiva la ragione dell’incanto che 
l'Italia ha espresso da antico ed esprime annoora 
presso tutte le genti, per gli stranieri qui venuti a 
dimostrazione d'amicizia, per gl'italiani qui accorsi 
dali’Italia stessa © dall'estero, a prova di solidarietà 
in quest'anno solenne. 

Ora, io ho desiderato che l'eloquenza di questo mi- 
rabile spettacolo non rimanesse muta per gli occhi e 
le anime di quei nostri connazionali, sparsi in tutto 
il mondo, ai quali non bastò il desiderio per rivedere 
ora la Patria, e che delle nostre commemorazioni 
non ebbero che l'eco, suscitatrice in essi di rammarico, 
non meno che di soddisfazione. Epperò, mi sono ri- 
volto ai Comitati dei padiglioni regionali perchè mi 
dessero modo di offrire alle nostre Colonie la visione 
dell’opera loro in quella serio di monografie che della 
Mostra rimarrà documento. Ho trovato in tutti il 
più volenteroso consenso, tutti animati da quel senti- 
mento di patria fraternità che collega, ovunque sieno, 
tutti gli italiani; ed io Le invio copie di tali monogra- 
fie perchè sieno distribuite alle nostre istituzioni ed 
ai nostri nuclei coloniali, scuole e società, ospedali ed 
ambulatori, chiese e palestre, asili © fattorie; e, per 
tutto ove sia possibile, vengano illustrate dalla parola 
di quanti meglio possano spezzare anche alle menti più 
| incolte, allo intelligenze più elementari, quello che 
può ben dirsi il pane spirituale della Patria. 

I nostri connazionali sono, dai più prossimi ai più 
remoti paesi, sparsi qua confusamente, venuti e rac- 
colti dalle diverse parti d’Italia, là suddivisi e riuniti 
per regioni; dalla regione propria e dall’altrui appren- 
| dano dunque tutti a così conoscere, quindi ad ammi- 

rare e ad amare sempre più, tutta la patria d'origine, 
| a conservarne la lingua, il carattere, le tradizioni, la 
coscienza, s'instilli in essi così il desiderio del ritorno 
appena la fortuna il consenta, e permanga in essi 
| Pamore e l'orgoglio di quella patria, anche se la fra- 
terna accoglienza di paesi ospitali ed i casi della vita 
li inducano ad innestare il loro sangue con quello di 
altre genti amiche. 

Si farà in tal guisa propaganda d'italianità fra gli 
stessi italiani, e più facile si renderà anche l’opera 
dei Regi Agenti in quel nuovo tentativo di censimento 
| della nostra emigrazione, che mi auguro possa com- 

piersi prima che quest'anno giubilare si chiuda. 

Di esso confido verranno loro în breve diramato 
le norme; ma sin d’ora desidero essi sappiano che non 
dovrà essere censimento soltanto numerico, bensì 
politico, nel senso , cioè, di darei un esatto conto della 
condizione, oitre che materiale, morale dei nostri 
| emigrati, e del valore che essi rappresentano, sia per 
l'Italia, sia pei pacsi ove risiedono, ed alla cui prospe- 
rità essi contribuiscono così validamente. 
| L'emigrazione, stabile o temporanea, non è tutta 

una forza perduta pel nostro paese; lo sarà tanto meno 
quanto più collegata intimamente alla madre patria, 
essa costituirà propaggine feconda d’italianità, ele- 
“rimento di vita nuova per tanta parte del mondo. 


Ministero Guerra. 


Un grave lutto dell'Esercito 

A Mariano Comense ha cessato di vivere l’al- 
tro giorno il ten. generale in posizione ausiliaria 
Del Mayno conte Luchino. 


Luchino Del Mayno della nobilissima famiglia 
che, come quella dei Dal Verme dette illustri 
condottieri e uomini di Stato al ducato di Milano 
era nato il 4 marzo 1838 a Milano. 

Giovanissimo prese parte alla campagna del 
1859, quindi rapidamente percorse la carriera 
militare sino al grado supremo di comandante 
dei corpi d’armata designato in caso di guerra 
al comando di un'armata. 

Fece la campagna del 1866 e comandò una delle 
divisioni che. col generale Baldissera erano in 
marcia quando avvenne la sventura di Adua. 
Cooperò efficacemente il’suo capo nell’opera- 
zione che condusse alla liberazione di Adigrat. 

Presidente del tribunale per il processo Bara- 
tieri ne regolò i dibattiti con aeume e tatto, sì 
da destare la generale ammirazione. 

Fece parte della, Commissione d’inchiesta 
sull’esercito e ne fu autorevolissimo membro. 

Nominato relatore nel 1905 prese parte con 
competenza ed alacrità alle discussioni più im- 
portanti in materia militare. 

Vero gentiluomo univa la squisita gentilezza 
dei modi alla fermezza ed energia delle risoluzioni. 

Appassionato dell’arte e felicemente coadiuvato 
dalla nobile consorie concorse a far rivivere in 
Perugia - dove fu comandante di divisione - la 
gloriosa industria dei tessuti e dei tappe: 

Oltre le più alte decorazioni negli ordini della 
Corona d’Italia e di San Maurizio era fregiato 
della commenda dell'ordine militare di Savoia 
e della medaglia Mauriziana. 


pe a 

INFORMAZIONI ESTERE 

Lo agitazioni anarchico slndacaliste in Spagna 
ja, 20. — Sono stati posti alcuni travi 
Huelva prima del passaggio di un treno 
merci. Essi hanno potuto essere tolta in tempo. Il 
treno ha deviato allo seambio seguente. Non vi è stata 
alcuna vittima. 

(S) Eiferrol, 20. — Stamane all'ora dell'entrata 
nei cantieri degli arsenali industriali, 28 operai spa- 
gnuoli soltanto non si sono presentati. 

Tutti gli operai inglesi erano presenti. Oltre 3000 
operai hanno percorse la città, invitando i negozianti 
a chiudere i Joro negozi. 3 


uso delle rivoltelle, ; È 
(8) Blibao, 20.— La si sembra normale. 
alcuni ì senta importanza, 


(S) Madrid, 20. — Durante la notte scorsa sono stati 
operati varri arresti Si calcola a 300 il numero dei de- 
tenuti, tra i quali si trova Aragon Cavallero, consi- 
gliere, federale e vicepresidente dell’Unione federale 
dei lavoratori. 

La Casa del popolo è ancora chiusa. Sembra che i 
timori che uno gciopero generale scoppi oggi a Madrid 
non debbansi realizzare. Le Case di commercio hanno 
il loro aspetto ordinario. La circolazione dei trams e 
delle ferrovie è normale. Si crede che i muratori,in 
numero di 30 mila circa , obbediranno all'ordine 
di sciopero. Le autorità hanno preso misure straor- 
dinarie. Durante ln notte tutti i passanti sono stati 
perquisiti dalla polizia che ha sesquestrato le armi che 
portavano alcu ni di essi. 

Ler armi e le munizioni in vendita nello Case di 
commercio sono state sequestrate o verranno sestituite 
quanto l'ordine sarà ristabilito. 

Le truppe sono consegnate nelle loro, caserme,; Le 
officine, i conventi, il seminario, la Nunziatura, egli 
stabilimenti pubblici sono sorvegliati dalla guardia 
civile e dalla polizia. La forza è ripafrtita nei princi- 
pali punti di Madrid... 

Tranquillità completa regna in questo momento} 
ore 9 del mattino, in tutta la citta. 

(S) Madrid, 20. — Le ultime notizie dalle Provin- 
cie segnalano che la tranquillità regna a Barcellona, 
Bilbao, Siviglia, Valencia e Saragozza. 

A Barcellona 158 persone sono detenute da sabato. 
La Scuola Moderna di Valencia è chiuso. A Huelva 
lo sciopero incontra l'opposizione di una parte del- 
l'elemento operaio. Nulla è stato ancora deciso. 

A Victoria si segnala che sono avvenuti disordini in 
vari comuni della provincia, particolarmente a Murrio 
e a Zuaxn; ma l'inquietudine regna in niezzo alla popo- 
lazione în seguito alla partenza della guardia civile 
per Bilbao e Murcia. Lo sciopero generalo è stato 
deciso per duo giorni. 

A Jativa ea Cartagena presso Valencia i disordini 
hanno preso un carattere violento. Gran parte della 
popolazione di queste due città seconda il movimento 
rivoluzionario, dando fuoco agli edifici pubblici e 
tagliando le ferrovie. Le truppe inviate a Valencia 
saranno mandate a Cartagena e a Jativa. 

A Madrid circola la voce che l'ordine di sciopero 
atteso per oggi sarà diflerito a domani. 

MW (5) Madria, 20. Si conferma che lo sciopero 
generale a Madrid è stato differito. Si erede che esso 
sarà proclamato domoni, ma non sarà seguito che 
da dodici tra tutte le associazioni operaie. 

La mattinata è passata tranquilla. 

Essendo le garanzie costituzionali sospese, sono 
stati dati ordini di impedire la propoganda degli 
scioperanti e di arrestare gli operai che volessero 
trascinare i loro compagni a scioperare. Il Governo 
è disposto a rispettare lo sciopero, dato che sì pre- 
senti sotto una forma legale, ma se il moto colpirà 
servizi pubblici, il cui personale ha annunciato la 
sospensione del lavoro prima del tempo fissato dalla 
legge sullo sciopero, il Governo considererà lo sci 
pero stesso como illlegale e prenderà misure energi 
che in modo da farlo cessare immediatamente. 

Nel caso che la situazione nella giornata di do- 
mani si presenti critica, il Governo prìnderà le mi- 
sure oppportune. Il Governo inoltro mostrerà la 
energia necessaria e colpirà severamente qoanti smet- 
teranno fuori della legge, e al primo tentativo di 
sollevazione le truppe useranno le armi. 

Tutti quelli che vogliono discendere nella via, ha 
dichiarato Canalejas, avranno libertà domani di 
farlo, ma io sono risoluto a finirla una v cite er 
sempre con lo minaccie rivoluzionarie. 

(5) saragozza, 20. La vita normale è completa, 
Quasi tutti gli operai hanno ripreso il lavoro. 

E (5) Barcellona, 20. La situazione è migliorata. 
Si nota però ancora qualche indizio rivoluzionario. 

BOSS 20. Lo sciopero si svolge tranquilla» 
mente. 

{E (S) EI Ferrol, 20. La cessazione dal lavoro è 
complete. e comprende anche i servizi pubblici. L’ ali- 
mentazione è assicurata difficilmente. L’amministra- 
zione militare cerca di provvedere al pane. 

EI (S( Madrid, 2ò. A Gjion le Società operaie hanno 
tenuto stanotte una riiunione segreta. nella. quale 
decisero lo sciopero generale. Emissari ànno percorso 
stamane i cantieri, le officine della città e dei comuni 
circostanti invitando gli operai alla astensione dal 
lavoro. Si teme dhe lo sciopero sia completo nel po- 
meriggio. 

($) Valencia, 20. I gruppi che terrorizza vano la 
provincia hanno preso la fuga dinanzi alle truppe sen- 
za opporre resistenza e sono giunti ad Alcira. 

Due guardie civili sono ferito da sassate. L'ordine 
è ristabilkito. 

A Carcagente si riparano i danni cagionati alle 
strade ferrate. La circolazione dei treni sarà presto as- 
sicurata normalmente. 

Il capitano generale di Valencia assicura che la si* 
tuazione è tanto soddisfacente che le truppe venute 
da Madrid possono ritornare nella loro guarnigione. 

Ciò che ne dice Canaloyas 

(S) Madrid, 20. — Il Presidente del Consiglio Cana- 
leyas si è recato ieri sera al Palazzo reale. Uscendone 
egli ha dichiarato ai giornalisti che la situazione è 
generalmente migliore e che il movimento sì è esteso 
specialmente nella regione di Valencia ad altre duo 
città, presso le queli la strada ferrata è stata tagliata. 

Egli ha aggiunto che quella regione è percorsa da 
una folla di due 0 tremila uomini, molti dei quali non 
sono armati, ma che sì sforzano di turbare l’ordine. 

Canaleyas ha annunciato anche che la regione di 
Alcira è oggi occupata dalle truppe. Quella di Carte» 
gena lo sarà stasera. 


RUSSIA 
nn licei iii 

[3 (S Pietroburgo, 20. Ha avuto luogo l'assemblea 
del delegati dei quattro gruppi monarchici. I presenti 
erano numerosissimi. Diversi oratori hanno dimostrato 
che la più piccola concessione fatta dalla Società russa 
alla dottrina della rivoluzione e alle razze diverse dalla 
razza russa sarebbe la più grande viltà. 

L'assemblea ha adottato un ordine del giorno, il 
quale dice che il dipartirsi in questo momento dai 
principi del partito nazionale russo sarobbe semplico- 
‘mente un incoraggiamento allo Czarismo. 


GRAN BRETTAGNA 


(8) Londra, 20. — Una nota del Ministero dell'In- 
terno diretta al Capo di polizia dà i particolari sul 
progetto per l’arruolainento delle persone desiderose 
di far servizio nella polizia speciale in caso di agita- 
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morto © sedici feriti, 
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giorni. ne del Vicere salvarono la situa 
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ARTICOLI 


TUnità |Minimo [Massimo 


Bovi e vacche naz. da strame 
Bovi © vacche da campagna 
Bori e vacche di Sardegna 
Vitelli da Into 

Vitelli di campagna 
Agnelli 

Abbacchi a tutta stagione 
Abbacchi di rivendita a piccole partite 
Capretti 

Polli di Toscana 

Pollanche 

Pollastri e pollanche Valdarno extra 
Pollastri © pollanche soelti 
Pollastri delle Marche 
Pollanche delle Marche 
Galline delle Marche 
Pollastri di Perugia 

Galline di Perugia 

Pollanche di Perugia 

Piocioni 

Galline Faraone 

Anitre 

Gallinaccio vivo 

Gallinaccetta viva 
Gallinaccio macellato 
Gallinaccetta macellato 
Capponi 

Grano tenero P.a Romana 
Grano tenero staz. di verse 
Granone Provineia Romana l. qi 
Semolino di grano duro 

Pasta romana finissima N. 0 
Pasta dd id.N. 1 
Pasta id id. N.2 
Pasta id id, N. 3° 
Crusca 

Avona staz. Roma 

Avena stazioni diverso 

Orzo da birra 

Patate di Viterbo 

Patato di diverse provenienze 
Cruschello 

Fagiuolina nuova 

Favine nostrali nuove stazione Roma 
Favino mostrali nuove stazioni diverse 
Semi di lino stazioni 

Riso Cimone l.a q. 

Riso Cima 2a q- 

Riso Puglione gigantel.a 

Riso Giapponese brillato 

Riso Camolino 

Cacsos Para o Marangone 

Caenos Coylan 

Cacaos S. Domingo 

Caffè Porto Rico La g. 

Caffè Porto Rico 2.a q. 

Caffè Jacmel o Gonaives 

Caffè Moka 

Caffè Chapada 

Caffè Bahia fermentato 

Caffò Santos La q. 

Caffè abissino 

Caffè Guntemala 

Pepe Giava ' 

Pepe Singapore bianco 

Zuccaro estra fino (senza tara) 
Zuocaro in pani sani piocoli 

Zuocaro extra 

Zuocaro centrifugo 

Burro dell'Agro Romano puro 

Burro di Milano prima qualità 
Burro di Milano seconda qualità 
Burro di Reggio Emilia 

Formaggio detto a cavallo 1. q 
Formaggio detto a cavallo 2. 9. 
Formaggio detto a cavallo 3. q. 
Uova in partita (dazio campreso) 
Uova in partita scarto piccole 


Olio d'oliva dello Paglié fino 
Oli di Sabina © Lazio finî 
Vino romano sul posto 

Vino dei Castelli romabi 1. qs 
Vino Monte Porsio Catone 
Vino Albano 

Vino Velletri (bianco e roseo) 
Vino Barletta superiore 
Vino Bari 

Vino Leoce © Gallipoili 
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SOCIETA’ ANONIMA 
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SERVIZIO DI LOCAZIONE | SERVIZIO DI CUSTODIA 


Cassette-forti e Casse-forti di sicurezza Camera forte di sicurezza 
per la custodia di valori, documenti, gioielli, ecc, 


con 0 senza Ta dichiarazione di valore 
i LO 


i De 
CIMENSIONI TARIFFA DI LOCAZIONE 


| 
Mese 3 Mesil6 Mesi) Anno 


ferenza 
wontrolli « 


Nella CAMERA FORTE si ricevono in custodia 


casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 


th 
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voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato. 


Lire ! Lire | Lire 


dalle ore 9 1j2 alle ore 16 12 )- 
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ette-forti medio 
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unico 42. 50 


grande 


Uasse-forti giorno. 


-( ORARIO 


perfetti sistemi € fesa contro |° incendio e il furto. 
e CASSE-FORTI le Cedole scadute e i Titoli estrat 
° contante, senza perdita di tana, per versamenti in Conto corrente e Libretti di risparmio. 
ito possono essere intestati anche a pi persone e i Titolari possono delegare una o più persone per 
TE-FORTI 0 CASSE-FORTI e dei celli depositati in CAMERA-FORTE. 
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{ORARIO DELLE FERROVIE 
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MANIFATTURA VATICANO A 
Zauza Wario |. 


*v. S Gregorio I, dalle 9 alle 17. 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


SOCIETA ANONIMA CON SEDE IN MILANO 


Pepoli Capitale Sociale Lire 130,000,000 versato Lire 121,323,000 
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D'AFFITTARSI 


INGRESSO LIBERO 
Bilticteca, dalle © alle 13. 
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TRANVIE DEI CASTELLI RGMANI 
FRASCATI — Partenze da Roma 
Ogni ora dalle 3 alle 3 
‘ZANO — Partenze da Roi 


Ogni ora LAS 6,50 alle 20,80 quest ‘ultima limitata | 
1a È ata 


gni Tartciie de FRI 
i ora dallè 6, 
FRA: 


\SCATI 
Ogm ora dallo 8.87 allo 2097 


ZANO — Partenze per Roma 
Orsi PE ROATE DO ne 


Facigce in GENZANO par FRASE 
eni cme dalle dle Da” tai 
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16) 9,80 "21:80) 13,1 
Para pei ad 
Barone 1) 1049018 
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AUDITORIO DI MECENATE, v- Merulana, dalle 2, 
[na ferulana, dalle 9 alle 19, 


Agnese, v. Nomentana: (1 perm 

ra, dtore della chiosa omonima. dalle Dal tambain e” al 
liano, v. Avia Antica. dalle 3 ai a monto 

‘TERME DI TITO. via Labicana 198, daile 9 al Paid 

gio z foi METELLA. v. Appia Antica, dalle 9 a 

VATICANO, Accent e. elle Fo: vi 

i SRO A delle Fondamenta viale del Giardino 

| Td. Museo di oa antiche, 


| 19 Huseo Boizio ed Brusco, Galleria Lapidoria, Appariamento 


Ta. Sogerrane. della chiesa di. /S. Pietro, dalle 8 ‘alle 11. 


MUSEI tirenenoe 80 profe ».8 Giovanniîn Laterano 


Ta. Borghese, villa, Umberto I, dalle 10 alle 15, 
Ji Rensietla, p Susi Li dalle 10 alle 16. 
Etrusco, palazzo al (fnori porte del popolo 
reo fiosro), dalle 10 alle 16. ‘ see È 
ld. Ki rane v. del College Pea 27, dalle 10.alle 16, 
Ta. PIE v. Collegio Romano 27, dalle 10 
tcp Campidoglio, 
dalle 0; 
TABCLA Lardo E E TO) se canoe n 
RRE Pg. v. del Campidoglio, 
roRî) ROMANO -a) tramonto. 
Patazto DEI Cisa 18 = 16, tramo: 
MAUROLEO D'ADRIANO, Cattoi di ae iron 


8. Angelo, dafle 10 alle 16, 
#13 

TERME DI CARACALLA: porta S.Sebaatiano, dalle ore 9 al 
CATACOMBE DI 8. CALISTO, v. Appia Autica, 33, dalle 8 alle 
Id. A Psslia» e: Petromilla, v. Sette Chiese, 22, dalle ore dal} 
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mministras. del « Popolo Romano». 


Amministratore primaria azienda, inîorma- 
Esazioni (rr i Superiori, energico, ooemparebbesi. di 
esazioni per conto Ditte comm 

di conti arretzati; disposto, dard 
importo corti tia ‘eigere. Scrivere 


Motocicietta Peugeot 5 


scrivere Porto d'armi 5572? - Roma. 


Occorre un abile operaio © 


rione in opere di eartonaggi è partic strain 
a fantasia Der prolumerie © confotterie in vina 
jtuliana di San Paulo (Brasile). Deve essere Lio: 


Do, Sotluoro per Intendorai ci Sigg. Mac (io 
1a postal 861 - S. Panlo- o Î a î 


D’ AFFITTARSI 
————_— TA i, 
Affittasi [E distinta famiglia una saamora con di 
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Comunicazioni rapide franco italiane 
PER IL SEMPIONE. 

Il servizio franco-italiano pe} Sempiona com- 
prende due partenze quotidiane da Parigi: a) par- 
tenza da Parigi alle 14.10, arrivo a Milano l’indo- 

| mani mattina alle 6.30 e a Venezia alle 12.10 — 
| b) partenza da Parigi alle 22.10 arrivo a Milano 
l’indomani alle 15 Venezia alle 23.55, 


da Milano per Parigi: a) partenza da X 
8 arrivo a Parigi l'indomani alle 22.25 — 5) par- 
tenza de Milano alle 28.25 arrivo l'indomani 
alle 14.25. sn pu 
Questi treni quotidiani sono composti di wagons- 
lits, lits-salon, wagon-réstaurant 1* a 2* classe. 
Inoltre ogni giorno finò al 15 ghagno parte da 
Parigi alle 20.5 un treno di lusso che giunge l’inde- 
mani alle 12.30 a Milano e alle 16.50 n Venetia. 
Un altro treno di lusso (wagone-i{ta e rértenrant) 
ogni giorno pure fino al 15giugno parte da Milase 
alle 16.25 e giunge a Parigi alle 7.14 l'indomani 
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